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 1  Aspetti metodologici 
 

 
 
 
1.1. Premessa 
 
 

Il presente documento è finalizzato a definire i principali elementi metodologici e di contenuto per il 

successivo sviluppo degli elaborati e dei passaggi del percorso di valutazione ambientale 

strategica (VAS) del Documento di Piano del PGT del comune di Lissone, in adeguamento alle 

indicazioni contenute nella LR 12/2005 sul governo del territorio. 

Nello sviluppo del documento si è fatto riferimento alle indicazioni contenute nella Direttiva 

Europea 2001/42/CE, nei documenti di linee guida attuativi della Direttiva e nel documento della 

Regione Lombardia Indirizzi per la valutazione ambientale di piani e programmi, documento 

attuativo dell’art 4 della LR 12/2005, approvato dal Consiglio Regionale nella seduta del 13 marzo 

2007, e nei conseguenti indirizzi operativi contenuti nella delibera di Giunta Regionale n.6420 del 

27.12.2007, e aggiornati con delibera di Giunta Regonale n.10971 del 30.12.2009 ai fini 

dell’adeguamento alle indicazioni del d.lgs 152/2006 e s.m.i. 

 

Il Comune con delibera di Giunta del 28 aprile 2010 ha avviato il procedimento di VAS sul 

Documento di Piano del PGT, e nel provvedimento ha individuato come autorità procedente il 

Comune di Lissone e come autorità competente un gruppo interdisciplinare costituito da Direttore 

Generale, Responsabile dell’Ufficio Ecologia e Dirigente del Settore Pianificazione del Territorio. 

 

Nell’allegato 1A  degli indirizzi operativi della Giunta Regionale, che fornisce indicazioni operative 

di maggiore dettaglio sulla VAS dei PGT, è prevista la convocazione, all’avvio del lavoro di 

elaborazione del piano, di una prima seduta della Conferenza di Valutazione finalizzata a: 

− definire l’ambito di interesse geografico e le tematiche oggetto del piano 

− individuare le principali criticità ambientali esistenti e le modalità per trattarle nel piano 

− definire lo schema metodologico di lavoro, i contenuti e i dati del rapporto ambientale 

 

La prima seduta della conferenza viene svolta con l’ausilio di un documento di scoping, da 

predisporre secondo le indicazioni fornite nell’allegato 1A: 

 
scoping – conferenza di valutazione (prima seduta) 
La prima seduta è convocata per effettuare una consultazione riguardo al documento di 
scoping predisposto al fine di determinare l’ambito di influenza del Documento di Piano, 
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la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto 
Ambientale, nonché le possibili interferenze con i siti di rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 
 
 

Il presente volume costituisce quindi il documento di scoping previsto dalla legge e contiene gli 

elementi di base per avviare il lavoro con le autorità competenti sui temi ambientali, per mettere a 

fuoco gli aspetti prioritari e per delineare l’approccio metodologico da seguire. 

Questo documento non si occupa unicamente di individuare i temi ambientali critici che riguardano 

lo stretto ambito amministrativo comunale. Un’attenzione specifica viene dedicata al rapporto con il 

contesto di area vasta. Questo documento non si limita pertanto a presentare una 

caratterizzazione dello stato di fatto ambientale, ma introduce, seppure a livello molto qualitativo-

intuitivo, alcune considerazioni preliminari per innescare fin dalle fasi preliminari di elaborazione 

del piano ragionamenti per una stretta integrazione dei temi ambientali con gli aspetti territoriali, 

insediativi, infrastrutturali, economici e sociali. 
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1.2. Oggetto della valutazione e finalità del lavoro 
 

La direttiva europea e la normativa regionale sottolineano due esigenze, da tenere in conto nel 

percorso di valutazione ambientale in uno strumento di pianificazione importante, e di riferimento 

per il governo del territorio, come può essere il Documento di Piano del PGT: 

−−−− La necessità di una stretta integrazione tra percorso di pianificazione e percorso di 

valutazione ambientale: “le condizioni stabilite dalla presente direttiva sono integrate nelle 

procedure in vigore negli Stati membri per l’adozione dei piani e dei programmi o nelle 

procedure definite per conformarsi alla presente direttiva” (art 4 c.2 della Direttiva). Il 

percorso di VAS deve essere visto principalmente come un’occasione per valorizzare e 

rafforzare le potenzialità dello strumento sottoposto a valutazione. 

−−−− L’integrazione tra i due percorsi non si esaurisce entro la fase di elaborazione e 

approvazione del piano, ma si deve estendere anche alle fasi di attuazione e gestione, di 

monitoraggio, fino a comprendere l’intero ciclo di pianificazione. L’integrazione deve 

“…essere effettuata durante la fase preparatoria del piano…” (art 4 c.1) e deve essere 

estesa all’intero ciclo di pianificazione, compreso il controllo degli effetti ambientali 

significativi conseguenti all’attuazione del piano (art 10). 

 

A corollario di queste due enunciazioni si deve tenere in considerazione che la valutazione 

ambientale di un piano, per essere integrata e realmente efficace nei confronti del percorso di 

pianificazione, deve essere pensata in funzione delle caratteristiche che il percorso decisionale 

assume localmente. 

Differentemente dalla valutazione d’impatto ambientale dei progetti, nel caso della valutazione di 

piani e programmi non è possibile definire metodologie di lavoro indipendenti dal contesto in cui 

vengono applicate. Le decisioni strategiche avvengono in situazioni politiche e normative 

profondamente differenziate, che presentano anche tradizioni locali e regole molto radicate di 

funzionamento. Metodologie funzionali all’utilizzo in un dato contesto generalmente non sono 

utilizzabili in contesti locali diversi, anche se molto vicini geograficamente. 

 

Un Rapporto Ambientale che voglia incidere sul processo decisionale deve innanzitutto occuparsi 

di studiare il processo decisionale, per comprenderne a fondo le peculiarità, oltre alla natura e alle 

caratteristiche del piano oggetto di valutazione, per valorizzarne le potenzialità. 

I documenti teorici e applicativi prodotti ai vari livelli, europeo, nazionale e regionale, affermano 

che le metodologie e le fasi indicate devono sempre essere adattate alla realtà locale specifica, 
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privilegiando l’efficacia del processo di VAS rispetto ad una presunta e teorica completezza del 

metodo di approccio. 

 

“[il Rapporto Ambientale] contiene le informazioni di cui all’allegato 1 meglio specificate 
in sede di Conferenza di valutazione, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei 
metodi di valutazione attuali, dei contenuti e del livello di dettaglio [del 
piano/programma] e della misura in cui tali aspetti sono più adeguatamente valutati in 
altre fasi dell’iter decisionali” (punto 5.10 del Documento Indirizzi Generali sulla 
valutazione ambientale strategica di Piani e Programmi della Regione Lombardia) 

 
 
Il lavoro di sviluppo della VAS del Documento di Piano rappresenta occasione per arricchire il 

percorso di pianificazione affiancando gli strumenti di valutazione agli strumenti classici 

dell’urbanista. Gli stessi criteri attuativi dell’art 7 sottolineano in modo esplicito l’approccio 

“necessariamente interdisciplinare, fondato sulla valutazione delle risorse, delle opportunità e dei 

fattori di criticità che caratterizzano il territorio per cogliere le interazioni tra i vari sistemi ed i fattori 

che lo connotano sulla base dei quali dovranno definirsi obiettivi e contenuti del piano”. Ed 

aggiungono “… in questo senso l’integrazione della procedura di VAS nell’ambito della formazione 

del Documento di Piano rappresenta un elemento innovativo fondamentale”. 

Questa prima VAS per il Documento di Piano di Lissone viene intesa come un’opportunità per 

sviluppare strumenti integrati di pianificazione e valutazione, che possano completare e dare forza 

applicativa al quadro degli obiettivi strategici. Un sistema di strumenti che potranno poi essere 

utilizzati come riferimento per l’elaborazione degli altri atti del PGT, dei piani attuativi, di 

meccanismi di perequazione, compensazione e premiali, e che soprattutto potranno essere di 

ausilio agli uffici per i successivi atti di attuazione e gestione del piano. 

 

La legge lombarda sul governo del territorio prevede che la VAS venga sviluppata sul Documento 

di Piano, e non sugli altri atti che costituiscono il PGT. Questa è un’indicazione importante, da 

tenere in adeguata considerazione nella scelta della metodologia di valutazione più appropriata. 

Trattandosi del primo PGT e della prima VAS per il Comune di Lissone è opportuno comprendere 

bene come si articola e quale ruolo e significato assume il Documento di Piano all’interno del 

nuovo sistema di pianificazione comunale introdotto dalla LR 12/2005. Il PGT si discosta infatti in 

modo consistente, sia nei contenuti che nell’impostazione, dal precedente PRG. 

 

Secondo la definizione data dalla LR 12/2005 “il governo del territorio si attua mediante una 

pluralità di piani, fra loro coordinati e differenziati, i quali, nel loro insieme, costituiscono la 

pianificazione del territorio stesso” (art 2 c.1). La nuova legge lombarda introduce quindi un 

sistema che si distacca consistentemente dalla tradizionale pianificazione urbanistica. Un sistema 

che, coerentemente con i principi di sussidiarietà introdotti dalla riforma del Titolo V della 
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Costituzione, porta nelle modalità di rapporto tra piani a sostituire la tradizionale impostazione 

gerarchica a cascata con un insieme di accordi e concertazioni frutto di lunghi e pazienti tavoli 

negoziali. 

 

Il PGT è strutturato in tre documenti che rispondono a differenti finalità e che, pur essendo 

interrelati, hanno anche un relativo grado di autonomia reciproca. In questo la legge lombarda si 

differenzia sostanzialmente dai modelli di pianificazione comunale proposti nelle leggi urbanistiche 

di altre regioni, dove è stato introdotto un legame stretto, tendenzialmente gerarchico, diretto e 

univoco, tra piano strutturale e piano operativo. 

Nella legge lombarda i tre atti del PGT hanno finalità differenziate e si relazionano secondo principi 

di coerenza. La pianificazione comunale si attua attraverso il Piano delle Regole, il Piano dei 

Servizi e gli altri piani attuativi previsti dalla normativa vigente. Ognuno di questi strumenti gode di 

una relativa autonomia e separazione strumentale dagli altri, cosa che ne facilita il percorso 

autorizzativo e la snellezza operativa. Il Documento di Piano si occupa della definizione del quadro 

di coerenze entro le quali gli altri piani si devono muovere, ma la norma si è preoccupata di tenerlo 

separato dagli aspetti operativi, assegnandogli un ruolo strategico ma giuridicamente non 

conformativo. 

 

In sostanza la legge lombarda cerca di risolvere la difficile equazione tra coerenza e autonomia, 

immaginando un sistema costituito da diversi piani, che possano ciascuno operare in modo 

relativamente indipendente. Lo schema di articolazione del PGT in tre documenti risponde dunque 

al tentativo di coniugare due esigenze apparentemente contrapposte. Da un lato la necessità di 

disporre di strumenti operativi per muoversi in modo celere ed efficace, per fare fronte a 

problematiche specifiche o settoriali. Dall’altro, l’efficacia di azione dell’Amministrazione richiede 

anche una visione il più possibile unitaria e coordinata delle diverse azioni da intraprendere, e 

quindi la necessità di mantenere i tre strumenti entro un unico processo di pianificazione. 

Si tratta di un sistema che ha nel Documento di Piano il suo legante, che deve costituire il punto di 

riferimento per una pianificazione comunale organica, ma che allo stesso tempo non deve 

condizionare la funzionalità operativa dei singoli piani attuativi. 

 

Per impostare correttamente la VAS è necessario in particolare comprendere ruolo e 

caratteristiche del Documento di Piano, che dei tre atti che costituiscono il PGT rappresenta 

l’elemento inedito, e probabilmente anche una delle maggiori novità della nuova legge sul governo 

del territorio. Si tratta di uno strumento che presenta rilevanti potenzialità e che può giocare un 

ruolo di primo piano nella realizzazione degli obiettivi di mandato dell’Amministrazione. In grande 

sintesi si può affermare che nell’articolazione funzionale del PGT il Documento di Piano svolga due 

importanti funzioni strategiche: 
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− costituisce il punto di riferimento, la cabina di regia, per la definizione dello scenario di 

evoluzione del comune, e per la messa a punto degli obiettivi generali, e contiene le regole e 

gli strumenti per il coordinamento del complesso della pianificazione comunale, comprendente 

gli altri atti del PGT, i piani attuativi e i piani di settore; 

− costituisce allo stesso tempo l’anello di congiunzione tra pianificazione comunale e 

pianificazione territoriale d’interesse sovracomunale, dando quindi evidenza di come gli indirizzi 

dei piani provinciali e regionali, e dei piani degli enti di settore, siano stati declinati nella 

pianificazione comunale, e portando allo stesso tempo all’attenzione del livello di area vasta le 

proposte o i problemi che sono emersi a livello comunale, ma che necessitano di un 

coordinamento con altri enti competenti. 

 

Il Documento di Piano assume dunque il ruolo di snodo tra pianificazione comunale e 

pianificazione di area vasta. Non produce effetti diretti sul regime giuridico dei suoli ed ha validità 

massima quinquennale, richiedendo quindi almeno una verifica per ogni mandato amministrativo. 

Contiene inoltre il quadro organizzato delle conoscenze e dei dati di base necessari per lo sviluppo 

delle strategie della pianificazione comunale. La VAS non si applica agli altri due atti del PGT, 

ossia il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole, ed ha quindi a disposizione solamente il quadro 

conoscitivo del Documento di Piano. 

 

Nell’impostare un metodo di valutazione si deve tenere conto delle caratteristiche del Documento 

di Piano sopra accennate. La natura strategica può costituire un limite ma anche una potenzialità. 

Da un lato i dati necessari per un piano che non è conformativo possono non essere dettagliati a 

sufficienza per una trattazione quantitativa esauriente e puntuale dei fattori ambientali e degli 

impatti, almeno secondo le indicazioni dell’allegato 1 della Direttiva Europea, ripreso come allegato 

1 nella normativa regionale. 

Dall’altro lato la necessità di avere una base informativa ampia per prendere decisioni strategiche 

porta nel Documento di Piano ad ampliare la conoscenza attraverso gli studi di settore e ad 

approfondire e fare emergere gli aspetti interdisciplinari.  Porta inoltre ad approfondire l’interazione 

con i piani territoriali e più in generale con tutti gli strumenti che riguardino temi di interesse 

sovracomunale. 

 

La natura del Documento di Piano deve essere tenuta in considerazione nello strutturare una 

metodologia di VAS che possa interagire in modo sinergico e costruttivo utilizzando al meglio le 

potenzialità di questo strumento di pianificazione. Si possono in tale logica svolgere alcune 

considerazioni di carattere generale: 
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− La natura indicativa e non conformativa delle aree, ed il conseguente scarso grado di dettaglio 

delle informazioni, rendono meno significativa ed urgente la valutazione approfondita degli 

impatti sulle singole aree. Allo stesso tempo il fatto che il Documento di Piano abbia funzione di 

riferimento e guida per la pianificazione comunale, costituisce occasione per introdurre 

strumenti per valutare la sostenibilità delle scelte da prendere a livello di pianificazione 

attuativa o di progettazione. In sostanza la valutazione delle aree potrebbe, in sede di sviluppo 

del Documento di Piano, essere limitata alla valutazione delle localizzazioni incrociandole con 

una mappatura degli elementi e delle aree più sensibili sul territorio. La valutazione sul 

dettaglio progettuale potrebbe essere rimandata ad un successivo momento gestionale del 

piano, ma costruendo già nel Documento di Piano la griglia di riferimento tecnico-metodologico. 

Una procedura di questo tipo potrebbe tra l’altro essere integrata nell’istruttoria che sancisce il 

passaggio dagli ambiti territoriali come indicazioni alle aree conformate, facendo pertanto in 

modo che i requisiti di sostenibilità diventino elementi imprescindibili per ottenere la 

trasformabilità delle aree. 

− La norma regionale prevede all’art 8 che il Documento di Piano dichiari i dimensionamenti del 

PGT e che li motivi, anche tenendo in considerazione gli impatti e i limiti di sostenibilità. Su 

questo argomento, ossia sulle scelte strategiche che sottendono tali dimensionamenti, e sulle 

conseguenze in termini di pressione e impatto sull’ambiente, si deve concentrare la VAS del 

Documento di Piano. Tali dimensionamenti condizionano infatti le scelte e lo sviluppo futuro 

della comunità e sono valutabili in modo integrato solo nel contesto più generale di un 

documento di valenza strategica come il Documento di Piano. 

− Il Documento di Piano costituisce punto di riferimento per tutta la pianificazione comunale, ma 

anche elemento di snodo e connessione con la pianificazione di area vasta. Dedica pertanto 

attenzione ad individuare quei temi che, per natura o per scala, abbiano una rilevanza 

sovracomunale, e che debbono quindi essere portati ai tavoli interistituzionali o all’attenzione 

della pianificazione territoriale provinciale e regionale. I temi ambientali, e quelli di sostenibilità, 

sono per loro natura definibili e affrontabili solo alla scala sovracomunale.  

− Nelle intenzioni del legislatore il Documento di Piano deve essere quadro di riferimento 

territoriale dinamico, e non statico. Se ne prevede infatti un aggiornamento periodico, di breve-

medio periodo, comunque non superiore a cinque anni. La norma sollecita dunque a costituire 

uno strumento che non sia voluminoso, ma che anzi sia contemporaneamente snello, flessibile 

ed aggiornabile in tempi brevi, per adeguare le strategie al rapido evolversi delle dinamiche 

territoriali. La prospettiva di un aggiornamento quinquennale richiede un cambiamento 

organizzativo interno all’ente. Non si può infatti pensare ogni volta di ripartire da zero, con 

approfondite analisi e studi di settore per la caratterizzazione dello stato di fatto. E’ necessario 

mettere a punto un sistema di monitoraggio basato su pochi indicatori e soprattutto su banche 
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dati aggiornate in modo costante o perlomeno con cadenza regolare. Vale quindi la pena che 

la VAS del Documento di Piano dedichi particolare attenzione a costruire un sistema di 

indicatori e di altri strumenti per introdurre un efficace monitoraggio per l’attuazione, la gestione 

e il successivo aggiornamento del piano e delle strategie territoriali dell’Amministrazione. 

 

Un’impostazione di questo tipo può funzionare se il Documento di Piano viene pensato come un 

riferimento guida preciso e forte per la pianificazione comunale. Un riferimento che tuttavia non 

trae la sua forza da un rapporto gerarchico diretto con la pianificazione attuativa. 

 

Ai fini della redazione della presente VAS si deve anche tenere conto di altre recenti evoluzioni 

normative, che possono ulteriormente aiutare a potenziare l’efficacia del quadro sistematico di 

riferimento ambientale. Nel luglio 2007 è entrata in vigore la parte II del d.lgs 152/2006, relativa 

alla VIA, alla VAS, e all’IPPC (l’autorizzazione integrata ambientale), successivamente modificata 

e integrata con il recente D.lgs 4/2008. A livello regionale sono state emanate le linee guida 

attuative per la VAS con la DCR 351/2007 e le successive disposizioni attuative con DGR 6420 del 

27/12/2007, successivamente aggiornate con DGR 10971 del 30/12/2009 per adeguarle alla 

normativa nazionale. In queste nuove norme sta emergendo chiara la necessità di concatenare e 

coerenziare tra loro i procedimenti di valutazione ambientale di piani e di progetti, quando questi 

riguardino gli stessi oggetti o territori. Si tratta di un aspetto che è sempre più urgente affrontare, in 

considerazione della rilevante articolazione che i processi decisionali hanno assunto negli ultimi 

anni, con l’attuazione dei principi di sussidiarietà e l’entrata in vigore della VAS sui piani. Viceversa 

si rischia di incorrere in molte sovrapposizioni tra processi paralleli o sequenziali, con un generale 

appesantimento e rallentamento dei processi decisionali, mentre la Direttiva Europea ha 

chiaramente sottolineato che la VAS si deve coordinare ed inserire il più possibile nelle procedure 

in vigore nei diversi paesi, senza aggiungere ulteriori passaggi. 

 

Le norme nazionali e regionali stabiliscono che si devono evitare le duplicazioni di giudizio sullo 

stesso oggetto. Quindi durante la valutazione di un piano si dovrà tenere conto dei giudizi già 

espressi nei percorsi VAS di piani di area vasta o di settore che siano con tale piano correlati.  Ad 

esempio progetti di infrastrutture o insediativi che fanno parte di un piano di livello regionale o 

provinciale, e che sono stati già valutati nel relativo percorso di VAS, non dovranno essere 

nuovamente valutati a livello comunale per le parti che erano già inserite nei piani di area vasta. Si 

terrà conto del parere già espresso, comprese le eventuali prescrizioni, per passare invece nella 

VAS del piano comunale a valutare gli aspetti di maggiore dettaglio. 

Analogamente nel passaggio dalla VAS alla VIA di una grande opera, il parere di VIA assumerà gli 

elementi definiti dal parere VAS (per esempio gli aspetti localizzativi e di dimensionamento) e 

passerà alla valutazione degli aspetti progettuali e alla definizione delle mitigazioni. 
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La VAS deve prendere in considerazione il livello di informazione che, secondo un criterio di 

ragionevolezza, può essere messo a disposizione nello specifico livello di pianificazione. Lo stesso 

parere di VAS può contenere indicazioni di rinvio ad altri percorsi di VAS, di pianificazione attuativa 

o di settore di maggiore dettaglio, dove la presenza di informazioni più precise ne permetterà una 

più adeguata valutazione. 

 

Con riferimento alle modalità di reperimento dei dati ambientali e alla definizione dei contenuti del 

Rapporto Ambientale può essere utile ricordare la DGR 6053 del 5.12.2007, che fornisce 

indicazioni sui contributi di ASL e ARPA alla formazione dei PGT, nei diversi passaggi istruttori di 

competenza durante il percorso di adozione e approvazione, compresa quindi la procedura di 

valutazione ambientale.  

 

“Le strutture di ARPA possono infatti apportare contributi alla costruzione dei PGT , in particolare, al 

relativo processo di VAS, attraverso: 

1. la fornitura di dati ambientali in proprio possesso; 

2. l’indicazione di situazioni critiche eventualmente presenti sul territorio comunale rispetto alla 

salvaguardia dell’ambiente; 

3. la proposizione delle azioni utili per la risoluzione delle criticità stesse (fra le quali ad esempio: 

problematiche relative alla qualità dell’aria e delle acque, alle fognature, alle zone sottoposte a 

bonifica o da sottoporre ad indagine preliminare, alle zone a rischio idraulico e idrogeologico, alle 

zone interessate da esposti per rumore, odori, omissioni, ecc. …). 

Le strutture di ASL possono apportare contributi alla costruzione del PGT e, in particolare, al processo di 

VAS, attraverso: 

1. la fornitura delle conoscenze epidemiologiche e del complesso di dati sulla salute della 

popolazione; 

2. l’analisi del contesto in termini epidemiologici e socio-economici da cui fare emergere i principali 

bisogni socio-sanitari e gli usi del territorio potenzialmente in conflitto in termini di impatti negativi 

generati sulla salute; 

3. l’individuazione degli obiettivi di salute e di salubrità per la popolazione ed il contesto attraverso 

l’adeguata attenzione alle ricadute sulla salute delle diverse attività già esistenti sul territorio o di 

nuova previsione”. 

 

 

Da queste considerazioni, così come dalle considerazioni di cui sopra relative al grado di dettaglio 

proprio del Documento di Piano, discende che questa VAS dovrà assumere le risultanze del 

percorso di VAS della provincia, che a Pavia è attualmente in corso, e dovrà a sua volta definire gli 

elementi di riferimento per i successivi percorsi di VAS e di VIA, per piani e progetti attuativi. 

I principi sopra richiamati non escludono ovviamente il caso che nelle fasi successive, di 

approfondimento di maggiore dettaglio emergano elementi nuovi, e non noti nelle fasi precedenti, 

che possono anche portare a ripensare le scelte e valutazioni già espresse nei piani vigenti. 
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Questo vale nel caso dei piani e progetti attuativi rispetto alle indicazioni contenute nel Documento 

di Piano. Ma vale anche per gli aspetti sovracomunali che potranno emergere da questa VAS e dal 

Documento di Piano che potranno dare luogo, qualora emergano fatti nuovi rispetto alle indicazioni 

della pianificazione provinciale, ad indicazioni da portare all’attenzione della provincia, dei parchi e 

della regione. 

Il principio di concatenazione delle valutazioni porta alla necessità di prevedere per le successive 

fasi di valutazione non solo una serie di riferimenti strategici ma anche strumenti idonei per 

valutare la coerenza delle decisioni attuative con gli obiettivi del Documento di Piano. A tale fine 

nel Rapporto Ambientale potrà essere proposto un sistema di criteri e indicatori ambientali di 

riferimento per valutare la sostenibilità delle proposte progettuali e la loro rispondenza alle 

strategie di fondo dalla pianificazione comunale. Sistema che potrà anche essere collegato a 

forme premiali che incentivino l’adozione delle tecniche disponibili in termini di sostenibilità 

ambientale. In tale senso specifica attenzione potrà essere dedicata al sostegno di iniziative per il 

contenimento del consumo energetico e per l’adozione di energia proveniente da fonti rinnovabili. 

 

Partendo da questi ragionamenti si sono ipotizzati nel riquadro che segue alcuni obiettivi da tenere 

presenti nello sviluppo del Rapporto Ambientale e della VAS del Documento di Piano del Comune 

di Lissone. 

Quadro riassuntivo delle finalità per la VAS del Documento di Piano 

• Stretta integrazione tra percorso di VAS e percorso di elaborazione del Documento di 
Piano, non solo per evitare ulteriori passaggi o inutili ripetizioni, ma anche per rafforzare il 
processo decisionale di pianificazione attraverso le potenzialità insite negli strumenti di 
valutazione. 

• Integrazione non limitata alla fase di definizione degli obiettivi e di predisposizione dei 
contenuti degli elaborati, ma estesa anche alle fasi di gestione del piano, prevedendo lo 
sviluppo di un sistema integrato di strumenti che consentano di valutare le proposte 
attuative rispetto agli obiettivi di sostenibilità, ai limiti e condizioni, fissati nel Documento di 
Piano. 

• Definizione del sistema di obiettivi e azioni del PGT, anche in termini dimensionali e in 
termini di limiti e condizioni per la sostenibilità; confronto con il quadro delle criticità 
ambientali che emerge dalla lettura dello stato di fatto attraverso i documenti comunali, 
provinciali e dei parchi, e conseguente integrazione. 

• Verifica di coerenza degli obiettivi e azioni del Documento di Piano rispetto ai criteri di 
sostenibilità e compatibilità ambientale di livello europeo, nazionale e sovra locale 
(pianificazione regionale e provinciale). 

• Valorizzazione delle potenzialità del Documento di Piano come strumento di cerniera tra 
temi locali e temi di area vasta.  Sia in termini di trasferimento nella pianificazione 
comunale delle indicazioni che derivano dalla pianificazione territoriale, sia nei termini di 
portare all’attenzione della pianificazione provinciale, regionale e dei parchi, argomenti e 
criticità ambientali che emergono dalla VAS del Documento di Piano. 

• Prime indicazioni per lo sviluppo di indicazioni e strumenti che diventino con il tempo 
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patrimonio degli uffici dell’ente, e che permettano di garantire il rispetto dei principi di 
sostenibilità anche nel passaggio alla scala progettuale, e nelle future varianti di 
integrazione e aggiornamento del piano (tra questi il programma di monitoraggio, ma 
anche criteri ed indicatori, ed eventuali meccanismi incentivanti, per promuovere l’utilizzo 
di soluzioni progettuali sostenibili). 
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1.3.   Schema metodologico per il percorso di VAS 
 

 

Sulla base delle considerazioni introduttive alla valutazione ambientale strategica sviluppate nei 

capitoli precedenti, viene di seguito descritta la proposta metodologica per la VAS del Documento 

di Piano del PGT del Comune di Lissone. Si sottolinea che tale proposta è da considerare 

preliminare, e che potrà essere modificata in corso d’opera in funzione delle esigenze che 

emergeranno durante lo sviluppo del lavoro. 

La metodologia sviluppata prende in considerazione un arco temporale più ampio di quello 

strettamente connesso con lo sviluppo e l’approvazione del Documento di Piano. Per quanto detto 

al paragrafo precedente in questo rapporto viene delineato un percorso di VAS che sia il più 

possibile integrato con l’intero ciclo di pianificazione, un percorso che non sia pertanto limitato 

all’orizzonte temporale di adozione e approvazione del piano, ma che contenga anche indicazioni 

per il successivo sviluppo e la messa a punto di strumenti di valutazione finalizzati all’attuazione e 

al monitoraggio degli obiettivi di sostenibilità. 

 

 

Fasi principali del percorso per la costruzione del Rapporto Ambientale 

− Strutturazione del percorso di VAS 

− Quadro conoscitivo e definizione di obiettivi e azioni 

− Individuazione dei criteri di sostenibilità 

− Verifica di coerenza 

− Azioni di risposta 

− Valutazione delle azioni dirette 

− Strumenti per l’attuazione e gestione del piano 

− Strutturazione del programma di monitoraggio 
 

 

 

Quadro conoscitivo e definizione di obiettivi e azioni 

 

Il primo e necessario passo al fine di poter impostare il procedimento di VAS consiste nel mappare 

le informazioni disponibili presso il comune e gli altri enti al fine di costruire un quadro conoscitivo 

di sintesi sui temi ambientali. Nel Rapporto ambientale si evidenzieranno anche alcuni degli aspetti 

socio-economici più rilevanti. 
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L’esito di questo tipo di lavoro è quello di delineare in prima battuta il quadro delle criticità 

ambientali presenti sul territorio, da porre al centro dell’attenzione nella strutturazione del piano. 

 

Partendo dall’approfondimento delle problematicità e criticità emerse, e dal sistema di obiettivi che 

sarà messo a punto dai progettisti incaricati per il piano, si proporranno le integrazioni necessarie 

al fine di tenere in adeguato conto degli aspetti ambientali e di sostenibilità. In generale il quadro 

delle strategie e delle modalità di intervento del piano sarà articolato in obiettivi generali, obiettivi 

specifici, che potranno a loro volta essere ulteriormente declinati a livello operativo dalle azioni da 

mettere in campo. 

 
 

Alcune definizioni 

• Criterio di sostenibilità: standard qualitativo di riferimento, espresso come ideale a cui tendere 

nell’ambito di un percorso di agenda locale di sostenibilità. 

• Obiettivo generale: finalità di riferimento verso cui sono dirette le attività di pianificazione. Rappresenta 

una meta da raggiungere ed è espresso in forma ideale generale. 

• Obiettivo specifico: finalità intermedia funzionale al raggiungimento degli obiettivi generali, quando 

possibile formulato in modo tale da essere quantificabile e misurabile. 

• Azione: termine mutuato dall’inglese policy, intende percorsi o metodi di azione ben definiti che servono 

a determinare le decisioni, ovvero le scelte operative previste dal piano per risolvere una problematica 

e/o per raggiungere un obiettivo. 

 

 

 

Individuazione dei criteri di sostenibilità 

 

Una volta schematizzati gli obiettivi perseguiti dal Documento di Piano si procede alla verifica di 

coerenza con i principi di sostenibilità e con gli obiettivi programmatici desunti da piani di livello 

regionale e provinciale, nonché da documenti e linee guida di carattere internazionale e nazionale. 

Per l’analisi di coerenza si utilizzano matrici a doppia entrata, in cui i gradi di congruità sono 

espressi qualitativamente e successivamente vengono sviluppate schede di approfondimento per 

gli incroci che si presentano problematici o incerti. 

Per l’analisi di coerenza vengono in prima battuta utilizzati i seguenti sistemi di criteri e obiettivi 

programmatici europei, nazionali, regionali e provinciali, scelti tra i più rappresentativi: 

 

A livello europeo: 

• I 7 obiettivi strategici del sesto programma comunitario di azione per l’ambiente, intitolato 

Ambiente 2010: il nostro futuro, la nostra scelta, relativo al periodo compreso tra l’1 gennaio 
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2001 ed il 31 dicembre 2010, istituito con decisione 1600/2002/CE del 22 luglio 2002 e 

adottato con il Doc. 10917/06 il 15-16 giugno 2006 dal Consiglio d’Europa; 

• I 10 Aalborg commitments, contenuti nell’Aalborg+10 report, approvato in data 11 giugno 2004 

dai partecipanti alla quarta conferenza europea delle Città Sostenibili, tenutasi ad Aalborg; 

• I 10 criteri chiave per la sostenibilità del Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di 

Sviluppo Regionale ed i Programmi dei Fondi Strutturali dell’UE, agosto 1998. 

 

A livello nazionale 

• Gli 11 obiettivi strategici contenuti  nella Deliberazione n. 57 del 2 agosto 2002 del CIPE 

Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia, promossa a seguito della 

prima strategia UE in materia di sviluppo sostenibile adottata dal consiglio europeo di Göteborg 

(2001) e completata dal Consiglio Europeo di Barcellona del 2002. 

 

A livello sovralocale, di pianificazione regionale e provinciale: 

• I 24 obiettivi generali del Piano Territoriale Regionale (PTR), nella versione approvata il 16 

gennaio 2008 dalla Giunta Regionale per la trasmissione in Consiglio; 

• I 14 obiettivi tematici ambientali, sempre tratti dal Piano Territoriale Regionale, nella versione 

approvata il 16 gennaio 2008 dalla Giunta Regionale per la trasmissione in Consiglio; 

• Gli obiettivi territoriali per i sistemi Metropolitano (11 obiettivi) e Pedemontano (9 obiettivi) del 

PTR, approvato con delibera di Consiglio Regionale del 19 gennaio 2010; 

• I 5 macro-obiettivi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, approvato dal Consiglio 

provinciale con delibera n.55 del 14 ottobre 2003. 

Di seguito si riportano i sistemi di criteri di sostenibilità europei e nazionali che si intende prendere 

in considerazione per le verifiche di coerenza, relativamente ai riferimenti europeo e nazionale. 

Gli elenchi degli obiettivi del PTR e del PTCP presi in considerazione sono riportati nel successivo 

capitolo 3, nelle schede apposite del quadro programmatico. 
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Obiettivi della Strategia Europea per lo Sviluppo Sostenibile (2006) 
UE1. Limitare i cambiamenti climatici, i loro costi e le ripercussioni negative per la società e 

l’ambiente. 
UE2. Garantire che i nostri sistemi di trasporto corrispondano ai bisogni economici, sociali ed 

ambientali della società, minimizzandone contemporaneamente le ripercussioni negative 
sull’economia, la società e l’ambiente. 

UE3. Promuovere modelli di consumo e di produzione sostenibili. 
UE4. Migliorare la gestione ed evitare il sovrasfruttamento delle risorse naturali riconoscendo il valore 

dei servizi ecosistemici. 
UE5. Promuovere la salute pubblica a pari condizioni per tutti e migliorare la protezione contro le 

minacce sanitarie. 
UE6. Creare una società socialmente inclusiva tenendo conto della solidarietà tra le generazioni e 

nell’ambito delle stesse nonché garantire e migliorare la qualità della vita dei cittadini quale 
presupposto per un benessere duraturo delle persone. 

UE7. Promuovere lo sviluppo sostenibile a livello mondiale e assicurare che le politiche interne ed 
esterne all’Unione siano coerenti con lo sviluppo sostenibile a livello globale e i suoi impegni 
internazionali. 

 
 

Dieci criteri chiave per la sostenibilità dal Manuale UE dei Fondi strutturali 
FS1. Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili  
FS2. Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione 
FS3. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti 

pericolosi/inquinanti 
FS4. Conservare e migliorare la stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi 
FS5. Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche 
FS6. Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali 
FS7. Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale 
FS8. Protezione dell’atmosfera 
FS9. Sensibilizzare alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la formazione in campo 

ambientale 
FS10. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 

sostenibile 

 
 

Obiettivi della strategia d’azione per lo sviluppo sostenibile in Italia (Del. CIPE n. 57 2 agosto 2002) 
CIPE1. Conservazione della biodiversità 
CIPE2. Protezione del territorio dai rischi idrogeologici 
CIPE3. Riduzione della pressione antropica sui sistemi naturali, sul suolo a destinazione agricola e 

forestale 
CIPE4. Riequilibrio territoriale ed urbanistico 
CIPE5. Migliore qualità dell’ambiente urbano 
CIPE6. Uso sostenibile delle risorse naturali 
CIPE7. Riduzione dell’inquinamento acustico e della popolazione esposta 
CIPE8. Miglioramento della qualità delle risorse idriche 
CIPE9. Miglioramento della qualità sociale e della partecipazione democratica 
CIPE10. Conservazione o ripristino della risorsa idrica 
CIPE11. Riduzione della produzione, recupero di materia e recupero energetico dei rifiuti 
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Aalborg Commitments 
AA1. Governance: Ci impegniamo a rafforzare i nostri processi decisionali tramite una migliore 

democrazia partecipatoria. 
AA2. Gestione locale per la sostenibilità: Ci impegniamo a mettere in atto cicli di gestione efficienti, 

dalla loro formulazione alla loro implementazione e valutazione. 
AA3. Risorse naturali comuni: Ci impegniamo ad assumerci la piena responsabilità per la protezione, 

la conservazione e la disponibilità per tutti delle risorse naturali comuni. 
AA4. Consumo responsabile e stili di vita: Ci impegniamo ad adottare e a incentivare un uso prudente 

ed efficiente delle risorse, incoraggiando un consumo e una produzione sostenibili. 
AA5. Pianificazione e progettazione urbana: Ci impegniamo a svolgere un ruolo strategico nella 

pianificazione e progettazione urbane, affrontando problematiche ambientali, sociali, 
economiche, sanitarie e culturali per il beneficio di tutti. 

AA6. Migliore mobilità, meno traffico: Riconosciamo l’interdipedenza di trasporti, salute e ambiente e 
ci impegniamo a promuovere scelte di mobilità sostenibili. 

AA7. Azione locale per la salute: Ci impegniamo a proteggere e a promuovere la salute e il benessere 
dei nostri cittadini. 

AA8. Economia locale sostenibile: Ci impegniamo a creare e ad assicurare una vivace economia 
locale, che promuova l’occupazione senza danneggiare l’ambiente. 

AA9. Equità e giustizia sociale: Ci impegniamo a costruire comunità solidali e aperte a tutti. 
AA10. Da locale e globale: Ci impegniamo a farci carico delle nostre responsabilità per conseguire 

pace, giustizia, equità, sviluppo sostenibile e protezione del clima per tutto il pianeta. 
 

 

I criteri sopra elencati hanno un’impostazione generale, che può in certa misura anche apparire 

generica, in quanto devono comprendere ed essere adattabili ad una ampio spettro di possibili 

situazioni normative, territoriali e culturali, tra loro profondamente differenziate. Quelli europei 

devono essere applicabili a contesti nazionali estremamente diversi, e nel contesto nazionale del 

nostro Paese grandi diversità si riscontrano nelle normative urbanistiche delle diverse regioni. A 

livello regionale infine le indicazioni del PTR e della normativa regionale riguardano in modo 

indifferenziato, o quasi, 1547 comuni e 12 province. 

 

Ai fini della leggibilità e dell’efficacia del lavoro di coerenza si è pertanto ritenuto di individuare, 

partendo dagli elenchi sopra definiti, un sistema di criteri di sostenibilità che sintetizzi i precedenti e 

che soprattutto sia maggiormente contestualizzato alla realtà territoriale in cui si colloca il Comune 

di Lissone. Si sono quindi individuati 14 criteri di sostenibilità, delineati nella proposta che segue : 
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Criteri 

Corrispondenza tra i sistemi di criteri 

U
E

 

C
IP

E
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A
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ito
ri
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1. Ottimizzazione e contenimento dei consumi 
di risorse non rinnovabili 

3,4 6 1, 2 4 1, 5 16, 18, 
TM1.2,  ST 3.2 

2. Tutela della qualità dell’aria, dell’acqua, del 
suolo 

1 2, 7, 8, 
10 5, 8 3 1, 5 

7, 17, TM 
1.1, 1.2, 1.4, 

1.5 

ST 1.1, 1.3, 
3.2 

3. Creazione di un sistema infrastrutturale ben 
integrato con la realtà locale e sovralocale, 
a livello ambientale, sociale, economico 

2   6 2 20,  TM 1.1, 
1.12 

ST 1.1, 1.4, 
1.5, 1.6, 

1.8, 3.4, 3.5 

4. Strutturazione di una rete ecologica 
sovracomunale a tutela della biodiversità 

 1,4 4  3 14, 17, 
TM1.9, 1.10 

ST 1.2, 
1.10, 1.11, 

3.1 

5. Tutela della salute e sicurezza pubbliche 5   7  

7, 8, TM 1.3, 
1.6, 1.7, 

1.12, 1.13, 
1.14 

ST 1.1, 3.2 

6. Promozione di politiche partecipative e di 
raccordo interistituzionale 

3 9 9, 
10 1  3, 15, 18, 

22, 23 ST 1.9 

7. Contenimento della pressione antropica e 
del consumo di suolo 

 3   1 21,22, 
TM1.11 ST 1.7, 3.3 

8. Potenziamento e diversificazione delle 
filiere produttive e contenimento delle 
pressioni sul territorio 

3, 5  8 5, 8 4 
9, 10,11, 

TM1.1, 1.4, 
1.5 

ST 1.8, 1.9, 
3.9 

9. Organizzazione policentrica del territorio di 
area vasta 

    4  ST 1.4, 1.6, 
3.3, 3.4 

10. Miglioramento delle condizioni di equilibrio 
degli assetti urbani e della compatibilità 
degli usi del suolo, recupero situazioni di 
degrado  

5, 6 4  5 1, 4, 
5 

5,6, 8, 13, 
21, A3 

ST 1.2, 1.7, 
3.7, 3.9 

11. Miglioramento del rapporto tra spazi aperti, 
verde e costruito 

 5 7 5 4, 5 5 ST 1.2, 1.7, 
3.5 

12. Miglioramento dell’offerta e 
dell’accessibilità delle strutture di servizio 

    5 3, 4 ST 1.4, 3.3 

13. Valorizzazione delle risorse paesaggistiche, 
storiche e culturali   6  1, 5 10, 14,19, 

TM1.5 

ST 1.7, 
1.10, 3.5, 
3.6, 3.8 

14. Contenimento produzione di rifiuti e 
recupero anche ai fini energetici 

 11 3 4 1   
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Verifica di coerenza 

 

Gli obiettivi specifici del piano vengono incrociati con l’elenco sopra riportato di criteri di 

sostenibilità al fine di verificarne la coerenza, con una matrice del tipo seguente: 

   Criteri di sostenibilità 
 
Obiettivi  
del piano 

a. b. c. d. … … 

1. + ? ? - … … 
2. / + / + … … 
3. ? + / ? … … 
… … … … … … … 

 
LEGENDA 

Coerenza piena:  + 
Incoerenza: - 
Confronto non significativo:  / 
Coerenza da verificare: ? 

 
 

Nelle situazioni in cui la matrice di coerenza evidenzia situazioni tendenzialmente o 

potenzialmente negative, o comunque situazioni di incertezza significative, si procede a sviluppare 

considerazioni di approfondimento, descrittive delle problematiche che emergono, e a queste 

vengono associate considerazioni e suggerimenti per possibili azioni di risposta. Le considerazioni 

hanno generalmente forma qualitativa, ma possono essere supportate, qualora esistano i dati, 

dalla lettura di indicatori o altre forme di quantificazione degli effetti. I suggerimenti per gli interventi 

di risposta sono in via generale riconducibili alle seguenti tipologie: 

• strategici, rivolti a modificare contenuti e strategie del Documento di Piano in corso di 

elaborazione 

• attuativi e gestionali, rivolti agli altri atti del PGT e agli strumenti di pianificazione attuativa e di 

settore del comune 

• di mitigazione o compensazione, rivolti alla definizione delle misure progettuali da adottare per 

gli interventi infrastrutturali e insediativi previsti negli elaborati del Documento di Piano, 

soprattutto per quegli interventi che richiedano un coordinamento di area vasta con altri comuni 

nell’ambito dei tavoli provinciali e regionali 
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Azioni di risposta 

 

Sulla base delle indicazioni sviluppate con l’analisi di coerenza rispetto agli obiettivi di sostenibilità 

europei, nazionali e di area vasta si può procedere nel percorso di elaborazione del piano ad 

elaborare le risposte più adeguate: 

• a livello strategico, affinando il quadro degli obiettivi generali e specifici per la pianificazione 

comunale in modo da tenere conto in modo più sistematico degli aspetti ambientali 

• a livello progettuale, sviluppando le azioni e i contenuti degli elaborati del Documento di Piano, 

sulla base delle strategie scelte 

Le risposte possono assumere diverse forme, che non devono necessariamente essere legate in 

via esclusiva alle azioni fisiche (principalmente previsioni infrastrutturali e insediative) da introdurre 

nel piano.  Possono anche assumere la forma di indicazioni, direttive o prescrittive, nei confronti 

degli altri atti del PGT, dei piani di settore e delle successive fasi attuative. Possono quindi essere 

tradotte, in suggerimenti, indicazioni normative, liste di controllo da verificare, obiettivi minimi, 

traguardi fissati attraverso indicatori. A mero titolo esemplificativo: 

• indicazioni per la sistematizzazione e la messa a punto delle strategie e dei contenuti del 

Documento di Piano, che diventeranno base per la scelta e la formulazione dei contenuti degli 

elaborati 

• quadro di riferimento contenente regole, limiti e condizioni di sostenibilità per valutare la 

coerenza dei piani e dei progetti attuativi rispetto agli obiettivi di sostenibilità fissati nel 

Documento di Piano 

• misure mitigative e compensative per la progettazione, per l’inserimento ambientale e 

territoriale, da portare all’attenzione dei tavoli interistituzionali sui grandi interventi 

infrastrutturali 

• liste di controllo e schede di buone pratiche da utilizzare nella pianificazione e progettazione 

attuativa 

• indicazioni su tematiche critiche o incerte da monitorare strettamente durante la fase di 

attuazione del piano 

 

 

Successivamente ad un primo sviluppo dei contenuti degli elaborati del Documento di Piano si 

procede a verificare le risposte che il piano fornisce alle criticità ambientali emerse nella fase di 

analisi. Si costruisce pertanto una matrice di risposta secondo il modello di seguito riportato : 
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   Obiettivi                   
Azioni 

 
Criticità 
ambientali 

1. 2. 3. 4. … Considerazioni e 
suggerimenti 

I � � � � … … 
II � � � ? … … 
III � � � � … … 
… … … … … … … 

 
LEGENDA 

Effetti positivi:  � 
Situazione invariata: � 
Effetti negativi: � 
Nessuna interazione:  � 
Effetti dubbi: ? 

 

 

Nell’ultima colonna a destra si riportano eventuali situazioni di effetto residuo eventualmente 

ancora presenti (in caso di effetti negativi, dubbi, o di situazione invariata) e si forniscono 

indicazioni per possibili interventi migliorativi nelle successive fasi di pianificazione.  

 

 

Valutazione delle azioni dirette 

 

L’analisi di coerenza sopra descritta riguarda principalmente il livello degli obiettivi generali e 

specifici. La valutazione dovrà inoltre includere, come peraltro previsto anche nell’Allegato I della 

Direttiva Europea, una valutazione preliminare delle principali azioni previste nel Documento di 

Piano. Per tali azioni si deve procedere ad una stima degli effetti più dettagliata, quantificata ove 

possibile (dove siano disponibili le informazioni necessarie), e parametrica negli altri casi, delle 

pressioni indotte. Visto il ruolo, prevalentemente strategico e strutturale del Documento di Piano, 

nell’ambito degli atti che costituiscono il PGT, si possono riscontrare due tipologie di azioni : 

• Azioni di tipo regolativo, ossia azioni che generalmente trovano riscontro nella normativa del 

Documento di Piano e che servono ad indirizzare gli altri atti del PGT, il regolamento edilizio e i 

piani e progetti attuativi. In questo caso una stima quantitativa, anche in forma parametrica, 

risulta molto complessa. Viene sviluppato un approfondimento di tipo qualitativo sulle possibili 

implicazioni ambientali delle successive fasi attuative, anche al fine di orientare la normativa di 

piano verso una integrazione più sistematica dei temi ambientali. Generalmente questo tipo di 

indicazioni vengono inserite nelle schede di approfondimento della verifica di coerenza o nelle 

schede di risposta delle quali si è parlato ai precedenti paragrafi. 

• Azioni dirette, ossia le azioni del Documento di Piano che danno luogo direttamente a piani 

attuativi e progetti, su aspetti fisicamente localizzati, quali ambiti di trasformazione, previsioni 
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insediative e infrastrutturali. Per le principali azioni vengono sviluppate schede di 

approfondimento con la stima delle pressioni e la valutazione qualitativa/quantitativa, 

parametrica o di dettaglio in funzione del grado di definizione della proposta, e quindi la 

previsione di azioni di risposta mitigative e compensative.  

 

La valutazione delle azioni dirette deve tenere conto del grado di definizione delle informazioni 

riscontrabile nel Documento di Piano che, si ricorda, non contiene indicazioni conformative delle 

proprietà, secondo l’impostazione data dalla LR 12/2005. In generale gli elementi che possono 

essere riscontrati a questo livello riguardano principalmente gli aspetti localizzativi e, in qualche 

caso, gli aspetti dimensionali e le tipologie di uso del suolo. 

Nella VAS del Documento di Piano si procede a dare indicazioni di carattere qualitativo verificando 

pressioni e relativi effetti, principalmente attraverso una sovrapposizione delle azioni con le 

sensibilità e criticità ambientali, rappresentate in un’apposita cartografia. A questo livello questo 

costituisce verifica degli aspetti localizzativi, e se le informazioni sono sufficienti, anche degli 

aspetti dimensionali e di uso. La verifica degli elementi progettuali veri e propri sarà invece 

sviluppata nei successivi passaggi valutativi, quali le eventuali VIA dei progetti e VAS dei piani 

attuativi. Nelle schede di valutazione sulle azioni, allegate al Rapporto Ambientale, si procede 

comunque a fornire una serie di indicazioni che potranno funzionare, nelle successive VAS e VIA, 

come liste di controllo al fine di tenere in considerazione in modo sistematico degli aspetti 

ambientali. 

 

Percorso di partecipazione pubblica 

 

Parte fondamentale del percorso metodologico per la VAS del Documento di Piano è costituito 

dalla partecipazione pubblica, che coinvolgerà i cittadini, nonché le organizzazioni e associazioni 

presenti sul territorio. In prima approssimazione si prevedono le seguenti azioni di partecipazione, 

sottolineando che si tratta di ipotesi preliminari che potranno essere modificate in funzione delle 

esigenze che emergeranno durante lo sviluppo del lavoro: 

• Incontro pubblico di presentazione del Documento di scoping, e pubblicazione su sito web del 

documento e dei contributi pervenuti dai soggetti competenti su aspetti ambientali e territoriali. 

Raccolta di commenti e suggerimenti su contenuti del Documento di scoping. 

• Ulteriori incontri pubblici con la cittadinanza, con le associazioni e con il mondo imprenditoriale, 

per raccogliere idee, dibatterle ed individuare gli obiettivi del piano, mentre su alcuni temi di 

maggiore interesse possono essere organizzati approfondimenti attraverso gruppi di lavoro o 

questionari. 



VAS del Documento di Piano del PGT del Comune di Lissone Documento di scoping 
 

 

 

25 
 

• Incontro pubblico di illustrazione e dibattito di un Documento preliminare del PGT e di un 

Rapporto intermedio per la VAS che contengano le proposte strategiche e gli obiettivi per il 

piano (anche questi vengono messi a disposizione sul sito internet). 

• Pubblicazione degli elaborati del piano e del Rapporto ambientale sul sito internet per i 

commenti dei cittadini ai fini della procedura di VAS e dell’adozione del piano, accompagnata 

dalle azioni comunicative necessarie. 

• Successivamente all’adozione in Consiglio Comunale il piano e i documenti VAS vengono 

pubblicati ai fini dei commenti dei privati e di chiunque ne abbia interesse. Le osservazioni 

vengono controdedotte ai fini dell’approvazione finale. 

 

�
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1.4.   Contenuti e informazioni dei documenti per la VAS 
 

 

In aggiunta al presente Documento di scoping, gli elaborati per il percorso di VAS sono : Rapporto 

ambientale, Sintesi non tecnica del rapporto ambientale, Dichiarazione di sintesi. 

 

Il Rapporto Ambientale si sviluppa accompagnando il percorso di VAS. Si tratta di un documento 

che prende forma nei diversi passaggi istruttori e partecipativi del percorso e che ne riassume gli 

aspetti salienti emersi e la documentazione prodotta. 

Nella tabella che segue si riportano i contenuti previsti per il Rapporto Ambientale nell’allegato I 

della direttiva europea 42/2001/CE, che sono generali e riferiti a tutte le possibili tipologie di piano, 

e che quindi vanno contestualizzati alla situazione specifica lombarda ed in particolare allo 

strumento Documento di Piano, che è l’oggetto di riferimento per la valutazione.  

 

 

 
Contenuti del Rapporto Ambientale 

secondo l’allegato I della direttiva europea 2001/42/CE : 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri 
pertinenti piani o programmi; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del 
piano o del programma; 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 
d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma; 
e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, 

pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di 
detti obiettivi ed di ogni considerazione ambientale; 

f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la 
salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il 
patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti 
fattori; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 
effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del programma; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 
effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 
mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 
j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 
 

Partendo dal presente Documento di scoping e dai documenti di indirizzo preliminari per il PGT si 

arriva attraverso lo sviluppo di verifiche ed elaborazioni al documento compiuto finale, che 

accompagna e integra gli elaborati del PGT da adottare. 

Il Rapporto Ambientale dà conto del lavoro svolto e delle risposte previste dal piano rispetto agli 

effetti ambientali attesi, e costituisce documento indispensabile per la lettura del Documento di 
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Piano nelle fasi di consultazione che portano all’adozione, e nella successiva fase di 

pubblicizzazione del piano adottato. 

 

Proposta per  

Schema del Rapporto Ambientale 
 
 
Introduzione 

− Principi di base e novità nel passaggio da PRG a PGT 
− Finalità del percorso di valutazione ambientale strategica 
− Approccio metodologico per la valutazione 
 
Quadro normativo di riferimento 

− La normativa sulla VAS europea. 
−  Principali indicazioni dalla normativa nazionale e dalla normativa in vigore in Lombardia (Criteri attuativi 

approvati dal Consiglio Regionale del 13.3.2007, delibera n.351, e indicative operative conseguenti di cui alla 
DGR 6420 del 27.12.2007). 

− Tabella di corrispondenza tra contenuti del Rapporto Ambientale e contenuti previsti dall’Allegato I della Direttiva 
Europea. 

 
Quadro programmatico 

− Schede di sintesi sugli strumenti di pianificazione e programmazione regionali, provinciali e di area vasta, 
evidenziando obiettivi ed indirizzi generali ed indicazioni specifiche per il territorio comunale 

− Quadro di sintesi delle indicazioni che emergono dall’analisi degli strumenti 
 
Aspetti di stato dell’ambiente 

− Sulla base di dati e informazioni reperibili presso il comune, sviluppo di un quadro di sintesi della situazione con 
schede che per ciascuna componente ambientale indichino: 
− Normativa principale di riferimento 
− Valori assunti dai principali indicatori di stato, ove siano reperibili i dati necessari 
− Confronto con situazione ambientale e territoriale di area vasta 
− Descrizione sintetiche della componente, evidenziando le principali criticità 
− Fonti dei dati, grado di aggiornamento, ed eventuali carenze 

− Quadro di sintesi interdisciplinare della situazione ambientale e riassunto delle principali criticità. 
 
Quadro progettuale 

− Descrizione dei contenuti principali del Documento di Piano 
− Alternative prese in considerazione e motivazioni alla base delle scelte strategiche 
− Riassunto del percorso partecipativo e dei principali passaggi per la costruzione delle strategie e dei contenuti 

del piano 
 
Coerenze interne ed esterne 

− Sviluppo del quadro delle coerenze esterne rispetto agli obiettivi di sostenibilità: 
− Principali riferimenti per gli obiettivi di sostenibilità: europei (VI programma d’azione, fondi strutturali), 

nazionali (CIPE), regionali (PTR 24 obiettivi generali, e 14 obiettivi tematici ambiente, obiettivi per ambito 
Sistema territoriale metropolitano e per ambito Sistema territoriale Pedemontano) e provinciali del PTCP 

− Matrici di incrocio delle strategie del Documento di Piano rispetto ad un sistema di sostenibilità derivati dagli 
elenchi e obiettivi di cui sopra, evidenziando le situazioni di criticità 

− Approdfondimenti sugli aspetti critici con indicazioni di risposta, differenziando le indicazioni da recepire nel 
Documento di Piano, da quelle per la pianificazione di settore comunale. Una parte delle risposte sarà anche 
indirizzata per essere attivata nei successivi piani e progetti attuativi comunali 

− Specifiche indicazioni riguarderanno le azioni di risposta che richiedono un coordinamento sovracomunale, e 
che sono quindi da portare all’attenzione del livello provinciale 

− Sviluppo di quadro delle risposte delle azioni di piano rispetto alle criticità evidenziate nel capitolo di illustrazione 
dello stato dell’ambiente 

 
Stima degli effetti e misure di mitigazione 

− Sviluppo di quadro degli effetti e delle mitigazioni tipo per migliorare la compatibilità ambientale degli interventi 
insediativi, che gli uffici del Comune potranno utilizzare nei processi autorizzativi per verificare la qualità degli 
interventi e la rispondenza agli obiettivi ambientali del piano 
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− Per i principali nuovi interventi previsti dal PGT verranno sviluppate schede di approfondimento con 
l’individuazione delle sensibilità e delle indicazioni di contesto per inserire mitigazioni e miglioramenti progettuali. 

 
Programma di monitoraggio 

− Finalità del monitoraggio e criteri per la scelta degli indicatori 
− Indicatori di risposta e obiettivi prioritari del Documento di Piano 
− Indicatori di stato per la caratterizzazione delle componenti ambientali 
− Indicazioni per la redazione del rapporto periodico di monitoraggio 

 
Allegato: volume di Sintesi del Rapporto Ambientale 
 

 

 

La Dichiarazione di sintesi accompagna la delibera di adozione del piano e illustra in modo 

sintetico il percorso svolto, e le scelte adottate, dando inoltre conto del lavoro svolto con la 

Conferenza di Valutazione e di come sono state negli elaborati considerate le indicazioni date con 

il Parere Motivato. 

 

Schema per la Dichiarazione di sintesi 
 
− Principali scelte strategiche alla base della variante, e relative motivazioni 
− Obiettivi ambientali del piano 
− Principali effetti attesi e risposte previste (mitigazioni e compensazioni) 
− Principali passaggi del percorso di consultazione e partecipazione e indicazioni emerse 
− Modalità con cui si è tenuto conto negli elaborati delle indicazioni emerse durante il percorso di consultazione e 

partecipazione, e delle prescrizioni del Parere Motivato della Conferenza di Valutazione 
− Programma di monitoraggio: tematiche e obiettivi sottoposti a monitoraggio 
 

�

�
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2 Quadro di riferimento normativo 

 
 
 
Il lavoro segue un sistema di riferimenti normativi che nel corso del 2007 si è andato a definire in 

modo compiuto sia a livello nazionale che regionale, e che trova i propri riferimenti normativi nei 

seguenti documenti: 

→ Direttiva Europea 2001/42/CE, concernente la Valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente; 

→ D.Lgs. 152/2006, Norme in materia ambientale, integrato dal D.lgs 4/2008; 

→ L.R. 12/2005 e s.m.i., Legge per il governo del territorio; 

→ D.C.R. VIII/351, 13 marzo 2007, Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di Piani e 
Programmi (art. 4, comma 1, L.R. 11 marzo 2005, n. 12); 

→ D.G.R. VIII/6420, 27 dicembre 2007, Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS. 
Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell’articolo 4 della Legge Regionale 11 marzo 
2005 n. 12, "Legge per il governo del territorio" e degli “Indirizzi generali per la valutazione 
ambientale dei piani e programmi" approvati con deliberazione dal consiglio regionale il 13 
marzo 2007, atti n. VIII/0351 (Provvedimento n. 1). 

→ D.G.R. VIII/10971, 30 dicembre 2009, Determinazione della procedura di valutazione 
ambientali di piani e programmi – VAS (art 4 lr n.12/2005; dcr n.351/2007) – Recepimento delle 
disposizioni di cui al d.lgs 16 gennaio 2008, n.4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi 
modelli. 

 

 
2.1. La Direttiva Europea 
 

Negli anni ’70 emerge a livello comunitario la necessità di prevedere la valutazione ambientale 

anche per piani e programmi, così da prevenire i danni ambientali a monte, invece che 

occuparsene solo a valle con la normale valutazione d’impatto delle singole opere; prende così  le 

mosse un articolato percorso, che solo a fine anni Novanta si concretizza in una proposta di testo 

normativo, che porterà all’emanazione della Direttiva 2001/42/CE. 

L’obiettivo generale della Direttiva è quello di “garantire un elevato livello di protezione 

dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione 

e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, (...) assicurando 

che (...) venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono 

avere effetti significativi sull’ambiente” (art 1). 

La valutazione ambientale strategica deve  assicurare che “le esigenze connesse con la tutela 

dell’ambiente siano integrate nella definizione delle politiche e delle azioni comunitarie, in 

particolare nella prospettiva di promuovere lo sviluppo sostenibile”, nel tentativo di valutare i 

probabili effetti di piani e programmi sull’ambiente. La valutazione ambientale costituisce dunque 
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un importante strumento per l’integrazione delle considerazioni di carattere ambientale 

nell’elaborazione e nell’adozione di piani e programmi, in quanto garantisce che gli effetti 

dell’attuazione dei piani e programmi in questione siano considerati durante la loro elaborazione e 

prima della loro adozione. 

La Direttiva stabilisce che “per «valutazione ambientale» s’intende l’elaborazione di un rapporto di 

impatto ambientale, lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei 

risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulla 

decisione”.  

Per rapporto ambientale si intende la parte della documentazione del piano o programma “in cui 

siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano o programma 

potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito 

territoriale del piano o programma”. 

 

Tra gli aspetti più significativi introdotti dalla direttiva si richiamano i seguenti, rilevanti per la VAS 

del Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio: 

• La VAS deve essere sviluppata anteriormente alla fase di adozione del piano, durante la fase 

preparatoria. Lo stesso concetto è ripreso dalla LR 12/2005 all’art 4. 

• Le procedure relative alla VAS devono essere integrate nelle procedure in vigore per 

l’adozione di piani e di programmi, e quindi la VAS non deve creare ulteriori passaggi nei 

percorsi di approvazione, ma affiancare quelli esistenti al fine di rendere più esplicita e 

sistematica la trattazione dei temi ambientali. 

• Devono essere previste apposite consultazioni, mettendo la proposta di piano e il rapporto 

ambientale a disposizione del pubblico e delle autorità ambientali affinché esprimano parere e 

osservazioni. Gli stati membri dell’Unione Europea designano le autorità con competenza 

ambientale, nonché i settori del pubblico e le organizzazioni non governative interessate, e 

regolano le modalità per l’informazione e la consultazione. A livello regionale, nella DGR 

VIII/10971, è stata individuata una rosa di soggetti competenti in materia ambientale, nonché 

predisposto un elenco di enti territorialmente interessati, mentre il pubblico viene individuato 

dall’autorità procedente tra i soggetti che soddisfino le condizioni incluse nella Convezione di 

Aarhus1. 

• Assunta la decisione relativamente al piano o programma le autorità e il pubblico devono 

essere informate e devono avere a disposizione:  

o “il piano o programma adottato, 

                                                 
�

�Nella convenzione, art. 3, si definisce pubblico “una o più persone fisiche o giuridiche e, ai sensi della legislazione o 
della prassi nazionale, le associazioni, le organizzazioni o i gruppi costituiti da tali persone”; 
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o una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono 

state integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto (...) del rapporto 

ambientale redatto (…) dei pareri espressi (...), regole le ragioni per le quali è stato scelto il 

piano o programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate,  

o le misure adottate in merito al monitoraggio (...)”. 

• Per quanto riguarda il monitoraggio, la Direttiva stabilisce all’art. 10 che occorre controllare “gli 

effetti ambientali significativi (...) al fine (...) di individuare tempestivamente gli effetti negativi 

imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive (...) opportune”. Sempre allo stesso 

articolo si raccomanda di evitare le duplicazioni di monitoraggio, e di utilizzare i meccanismi di 

controllo eventualmente esistenti. 

 
 
2.2. La situazione normativa nazionale 
 

La normativa nazionale ha di fatto provveduto a recepire formalmente la Direttiva Europea solo a 

fine luglio 2007, con l’entrata in vigore della parte II del D.Lgs. 152/2006. Tale norma fornisce 

indicazioni principalmente sulla valutazione a livello di pianificazione statale, rinviando alle norme 

regionali la regolamentazione del percorso di valutazione per la pianificazione a livello degli enti 

locali. Recentemente il Governo ha con un nuovo decreto2 aggiornato il testo entrato in vigore a 

fine luglio, al fine di migliorarne la coerenza con le indicazioni della Direttiva Europea e di tenere 

conto dei commenti avanzati al precedente testo del decreto legislativo da alcune regioni, che in 

questi ultimi anni hanno prodotti propri testi di recepimento della Direttiva Europea. 

Viene chiarito, all’art. 11, comma 1, che nel caso di piani soggetti a percorso di adozione e 

approvazione, la VAS deve accompagnare l’intero percorso, sia di adozione che di approvazione, 

a differenza di quanto avveniva nel precedente testo del decreto, in cui si lasciava di fatto la 

possibilità di posporre lo sviluppo della valutazione al periodo tra adozione e approvazione, quindi 

ad una fase in cui le decisioni strategiche e i contenuti principali erano già stati definiti, in netto 

contrasto con le indicazioni e lo spirito della direttiva europea. Rimane tuttavia ancora non definita 

l’indicazione su quando il procedimento di VAS debba concludersi, ossia se vi debba essere un 

                                                 
2 D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4, Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, 
recante norme in materia ambientale, pubblicato sulla GU, supplemento ordinario, del 29 gennaio 2008 
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pronunciamento dell’Autorità competente già prima dell’adozione, ed un’eventuale aggiornamento 

nel caso tra adozione e approvazione emergano modifiche significative ai fini ambientali. In tale 

senso la norma nazionale prevede esplicitamente, in caso di mancato completamento della VAS, 

la nullità dell’atto di approvazione, ma non di quello di adozione (art 11 c.5).  La normativa 

Lombarda prevede la conclusione della procedura di VAS con il parere motivato prima 

dell’adozione. Si deve tuttavia tenere conto che in Lombardia per i piani comunali i tempi massimi 

tra adozione e approvazione sono imposti dalla legge, e sono perentori visto che il loro 

superamento rende nulli gli atti. Vista la ristrettezza di tali tempi ne deriva che necessariamente il 

percorso di VAS deve essere svolto e concluso sul piano da adottare. 

Ai sensi dell’art 7, comma 1, i piani e programmi la cui approvazione compete alle regioni o agli 

enti locali sono sottoposti al percorso di valutazione ambientale secondo le disposizioni delle leggi 

regionali; ad esse è demandata l’indicazione dei criteri con i quali individuare l’autorità competente, 

che ha compiti di tutela, protezione e valorizzazione ambientale; alle regioni è altresì demandata la 

disciplina per l’individuazione degli enti locali territorialmente interessati, e per l’individuazione dei 

soggetti competenti in materia ambientale, oltre che le modalità di partecipazione delle regioni 

confinanti. 

Per quanto riguarda l’autorità competente sui temi ambientali l’art 5 chiarisce che in ogni caso il 

compito deve essere affidato ad una Pubblica Amministrazione. 

Per il procedimento di VAS stabilisce che la consultazione del pubblico sulla proposta di piano 

debba avere durata minima di 60 giorni (art 14 c.3) e che il parere motivato venga prodotto 

dall’Autorità competente entro 90 giorni dalla scadenza del periodo di consultazione e dagli altri 

termini previsti all’art 14.  

 

2.3. La normativa regionale lombarda 
 

Nello sviluppo del presente rapporto si è fatto riferimento alle indicazioni più specifiche prodotte 

dalla Regione Lombardia, ed in particolare il documento Indirizzi generali per la valutazione 

ambientale di piani e programmi (DCR VIII/351, 13 marzo 2007), e la successiva DGR VIII/6420, 
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27 dicembre 2007, modificata dalla DGR VIII/10971, 30 dicembre 2009, la quale contiene 

indicazioni operative sulla strutturazione e sui contenti del procedimento di VAS. 

 

La VAS sui piani viene introdotta in Lombardia dall’art 4 della LR 12/2005. L’articolo fornisce 

alcune indicazioni di riferimento, che vengono poi specificate nei criteri attuativi successivi. 

Il citato art. 4 della LR 12/2005 stabilisce che la VAS, a livello comunale, si applica al solo 

Documento di Piano, sviluppandosi nelle fasi preparatorie del piano, ed anteriormente alla sua 

adozione. Il fine è quello di evidenziare “la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di 

sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e 

programmazione” ed inoltre di individuare “le alternative assunte nella elaborazione del piano o 

programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione e compensazione, anche 

agroambientali, che devono essere recepite nel piano stesso”. Deriva da questa indicazione la 

necessità, recepita nel presente rapporto, di svolgere innanzitutto un lavoro di verifica sulla 

completezza e sostenibilità degli obiettivi del piano e di evidenziare le interazioni con i piani di 

settore e con la pianificazione di area vasta. 

 

Primi criteri attuativi relativi alla VAS sono contenuti nel documento Indirizzi generali per la 

valutazione ambientale di piani e programmi, approvato dal Consiglio Regionale in data 13 marzo 

2007, che contiene una dettagliata serie di indicazioni, in attuazione di quanto previsto dall’art. 4 

della legge regionale sul governo del territorio. Si sottolineano le più significative: 

• La necessità di una stretta integrazione tra percorso di piano e istruttoria di VAS. 

• La VAS deve essere intesa come un processo continuo che si estende a tutto il ciclo vitale del 

piano, prendendo in considerazione anche le attività da svolgere successivamente al momento 

di approvazione del piano, nelle fasi di attuazione e gestione. 

• Il processo di partecipazione deve essere integrato nel piano. Per ciascuna fase significativa di 

costruzione del piano (fase di orientamento e impostazione, eventuale verifica di esclusione 

(screening), fase di elaborazione del piano, momenti precedenti la fase di adozione, 

pubblicazione del piano adottato), così come per le successive fasi di attuazione e gestione, 

devono essere previste attività di partecipazione al fine di “arrivare ad accordi e soluzioni per 

ciascuna fase, in maniera che i soggetti partecipanti vedano riflesse le loro opinioni in tutto il 

processo e possano constatare la qualità che il loro sforzo conferisce al piano/programma”. Ciò 

avviene mediante la richiesta di pareri e contributi ai soggetti esterni e, più in generale, al 

pubblico. 
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• La VAS deve “essere effettuata il più a monte possibile, durante la fase preparatoria del P/P 

[piano/programma] e anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura 

legislativa”. 

• Nella fase di preparazione e di orientamento si ha l’avvio del procedimento di VAS con 

apposito atto, reso pubblico, individuando l’autorità competente, gli enti territorialmente 

interessati e le autorità ambientali, l’indizione della conferenza di valutazione e le modalità di 

informazione e di partecipazione del pubblico. 

• Nella fase di elaborazione e redazione del piano si ha l’individuazione degli obiettivi del piano, 

la definizione delle alternative, delle azioni attuative conseguenti, l’elaborazione del rapporto 

ambientale comprensivo del programma di monitoraggio; 

• Nei momenti precedenti l’adozione, l’autorità competente per la VAS esprime la valutazione sul 

piano, sulla base degli esiti della conferenza di valutazione e della consultazione pubblica. 

• I momenti di adozione e approvazione sono accompagnati da una dichiarazione di sintesi nella 

quale si sintetizzano gli obiettivi ambientali, gli effetti attesi, le ragioni per la scelta 

dell’alternativa, il programma di monitoraggio, e come il parere dell’autorità competente sia 

stato preso in considerazione negli elaborati del piano. 

• Dopo l’approvazione del piano vengono avviate le attività di attuazione e gestione del 

monitoraggio e le connesse attività di valutazione e partecipazione 

 

A queste indicazioni, si affiancano le disposizioni della DGR VIII/6420, del 27 dicembre 2007, e 

della successiva DGR VIII/10971, del 30 dicembre 2009, dove vengono confermate le disposizioni 

contenute negli indirizzi generali citati e si definiscono procedure, soggetti e contenuti del 

procedimento di VAS. 

In particolare si definiscono i requisiti che devono essere posseduti dall’autorità competente per la 

valutazione ambientale strategica: 

a) separazione rispetto all’autorità procedente;  

b) adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal d.lgs 18 agosto 2000, 

n. 267, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 29, comma 4, legge n. 448/2001;  

c) competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo 

sostenibile.  

 

L’autorità competente per la VAS del Documento di Piano del PGT può secondo gli indirizzi 

regionali essere individuata: 

• all’interno dell’ente tra coloro che hanno compiti di tutela e valorizzazione ambientale; 
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• in un team interdisciplinare che comprenda, oltre a coloro che hanno compiti di tutela e 

valorizzazione ambientale, anche il responsabile di procedimento del DdP o altri, aventi compiti 

di sovrintendere alla direzione generale dell’autorità procedente; 

• mediante incarico a contratto per alta specializzazione in ambito di tutela e valorizzazione 

ambientali ai sensi dell’articolo 110 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Vengono inoltre individuati i soggetti competenti in materia ambientale: 

• Soggetti competenti in materia ambientale: ARPA, ASL, enti gestori delle aree protette, 

Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, Autorità di bacino; 

• Enti territorialmente interessati: Regione, Provincia, Comunità Montane, Comuni confinanti 

• Contesto transfrontaliero: comuni confinanti. 

 

Vengono inoltre definiti gli step da percorrersi nell’elaborazione della documentazione necessaria. 

Si produce preliminarmente un documento di scoping, da portare nella prima conferenza di 

valutazione, che contiene lo schema del percorso metodologico procedurale, una proposta di 

definizione dell’ambito di influenza del Documento di Piano, la portata ed il livello di dettaglio e 

l’individuazione delle possibili interferenze con i siti di rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

A questo momento fa seguito l’elaborazione del rapporto ambientale, secondo quanto disposto 

dalla Direttiva Europea. In fase di ultima conferenza di valutazione si presenta il rapporto 

ambientale, unitamente alla sintesi non tecnica ed alla dichiarazione di sintesi. 

 

La sintesi non tecnica (DGR VIII/10971, punto 6.4.) 
La Sintesi non tecnica, richiesta alla precedente lettera j), è un documento di grande importanza in 
quanto costituisce il principale strumento di informazione e comunicazione con il pubblico. In tale 
documento devono essere sintetizzate / riassunte, in linguaggio il più possibile non tecnico e divulgativo, 
le descrizioni, questioni, valutazioni e conclusioni esposte nel Rapporto Ambientale. 

�

Dichiarazione di sintesi (DGR VIII/10971, punto 6.8.) 
L’autorità procedente adotta il DdP comprensivo della dichiarazione di sintesi, volta a: 
-  illustrare il processo decisionale seguito (schema metodologico procedurale di cui al precedente 

punto 6.4); 
-  esplicitare il modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel DdP e come si è tenuto 

conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze di tutte le consultazioni; in particolare illustrare 
quali sono gli obiettivi ambientali, gli effetti attesi, le ragioni della scelta dell’alternativa di DdP e il 
sistema di monitoraggio; 

- descrivere le modalità di integrazione del parere ambientale nel DdP. 
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La DGR 10971 contiene alcune indicazioni utili ai fini delle modalità da adottare per la raccolta dei 

dati. 

 

Modalità per il reperimento delle informazioni (DGR VIII/10971, punto 6.4.): 

Nel rapporto ambientale debbono essere individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che 
l’attuazione del piano o del programma proposto potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio 
culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e 
dell’ambito territoriale del piano o del programma stesso. L’allegato VI al d.lgs riporta le informazioni da 
fornire nel rapporto ambientale a tale scopo, nei limiti in cui possono essere ragionevolmente richieste, 
tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione correnti, dei contenuti e del livello di 
dettaglio del piano o del programma.  
Per la redazione del Rapporto Ambientale il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di 
applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale integrato previsto dall’art. 3 della Legge di 
Governo del Territorio.  
Per evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già 
effettuati ed informazioni ottenute nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite in attuazione 
di altre disposizioni normative. 

 

Di rilievo per le modalità di raccolta dei dati e di gestione della Conferenza di Valutazione, vanno 

anche segnalate le indicazioni sul contributo di ASL e ARPA nella formazione e attuazione del 

PGT, e nel percorso di VAS, contenute nella DGR 6053 del 5.12.2007. 

 

 

2.4. Rapporto tra VAS e Documento di Piano 
 

La VAS è esplicitamente trattata all’art 4 della nuova legge lombarda, ma riferimenti a strumenti di 

valutazione esistono anche in altre parti della norma. In particolare l’art. 8 definisce i contenuti del 

Documento di Piano, assegnandogli il compito di delineare gli obiettivi della pianificazione 

comunale e di fissarne i limiti dimensionali. 

La novità importante è che tra i criteri dimensionali per la definizione dei fabbisogni di una 

comunità, vengano inseriti anche quelli connessi con la garanzia di adeguate condizioni di 

sostenibilità. Si tratta pertanto di indicazioni che spingono verso l’uso di approcci quantitativi nella 

valutazione. 

 

Contenuti del Documento di Piano (LR 12/2005, art. 8, comma 2): 
a) individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore 
strategico per la politica territoriale, indicando i limiti e le condizioni in ragione dei quali siano 
ambientalmente sostenibili e coerenti con le previsioni ad efficacia prevalente di livello 
sovracomunale; 
b) determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT; nella definizione di tali 
obiettivi il documento di piano tiene conto della riqualificazione del territorio, della 
minimizzazione del consumo del suolo in coerenza con l’utilizzazione ottimale delle risorse 
territoriali, ambientali ed energetiche, della definizione dell’assetto viabilistico e della mobilità, 
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nonché della possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici e di interesse 
pubblico o generale, anche a livello sovracomunale; 
c) determina, in coerenza con i predetti obiettivi e con le politiche per la mobilità, le politiche di 
intervento per la residenza ivi comprese le eventuali politiche per l’edilizia residenziale 
pubblica, le attività produttive primarie, secondarie e terziarie, ivi comprese quelle della 
distribuzione commerciale, evidenziando le scelte di rilevanza sovracomunale, in applicazione 
dell’articolo 15, commi 1 e 2, lettera g); 
d) dimostra la compatibilità delle predette politiche di intervento e della mobilità con le risorse 
economiche attivabili dalla pubblica amministrazione, anche in relazione agli effetti indotti sul 
territorio contiguo;  
e) individua, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, gli ambiti di 
trasformazione, definendone gli indici urbanistico-edilizi in linea di massima, le vocazioni 
funzionali e i criteri di negoziazione, nonché i criteri di intervento, preordinati alla tutela 
ambientale, paesaggistica e storico–monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e 
sismica, laddove in tali ambiti siano comprese aree qualificate a tali fini nella documentazione 
conoscitiva; 
e-bis) individua, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, le aree di cui 
all’articolo 1, comma 3-bis, determinando le finalità del recupero e le modalità d’intervento, 
anche in coerenza con gli obiettivi dell’articolo 88, comma 2; 
e-ter) d’intesa con i comuni limitrofi, può individuare, anche con rappresentazioni grafiche in 
scala adeguata, le aree nelle quali il piano dei servizi prevede la localizzazione dei campi di 
sosta o di transito dei nomadi; 
e-quater) individua i principali elementi caratterizzanti il paesaggio ed il territorio, definendo 
altresì specifici requisiti degli interventi incidenti sul carattere del paesaggio e sui modi in cui 
questo viene percepito; 
f) determina le modalità di recepimento delle previsioni prevalenti contenute nei piani di livello 
sovracomunale e la eventuale proposizione, a tali livelli, di obiettivi di interesse comunale; 
g) definisce gli eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione. 
. 
 

 

 

Il Documento di Piano, che tra i tre atti del PGT è quello soggetto sia a VAS, sia a verifica di 

compatibilità rispetto al PTCP, diventa di fatto il punto di riferimento e di snodo tra la pianificazione 

comunale e quella di area vasta. Un’efficace articolazione degli aspetti quantitativi e di sostenibilità 

nel Documento di Piano permette di creare un valido riferimento ed una guida per lo sviluppo degli 

altri due atti del PGT, il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole, e della pianificazione attuativa e 

di settore; permette inoltre di evidenziare i temi che hanno rilevanza sovralocale e che devono 

essere segnalati dal comune nei tavoli interistituzionali agli enti competenti territoriali o di settore. 

Il concetto fondamentale che permea la relazione tra Documento di Piano e Valutazione 

Ambientale Strategica è la stretta integrazione tra percorso di piano e istruttoria di VAS. A livello 

operativo, essa risulta esplicitata nella DGR VIII/6420, dove vengono enunciate le fasi del 

procedimento e si illustrano gli scopi ed i contenuti delle conferenze di valutazione. 
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Fasi del procedimento Documento di Piano – VAS (DGR VIII/10971, punto 6.1.): 
1. avviso di avvio del procedimento; 
2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione;    
���� Prima seduta conferenza di valutazione ���� 
3. elaborazione e redazione del DdP e del Rapporto Ambientale;  ����Consultazioni intermedie ���� 
4. messa a disposizione; 
5. convocazione conferenza di valutazione;   ���� Conferenza di valutazione finale ���� 
6. formulazione parere ambientale motivato; 
7. adozione del DdP; 
8. pubblicazione e raccolta osservazioni; 
9. formulazione parere ambientale motivato finale e approvazione finale; 
10. gestione e monitoraggio. 

 

 

“La prima seduta è convocata per effettuare una consultazione riguardo al documento di scoping 

predisposto al fine di determinare l’ambito di influenza del DdP, la portata e il livello di dettaglio 

delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale, nonché le possibili interferenze con i Siti 

di rete Natura 2000 (SIC e ZPS).” La prima conferenza è dunque di inquadramento ed 

orientamento, e permette di definire come ed in che misura il procedimento di VAS sarà integrato 

nel processo di pianificazione, del quale fin da subito si deve definire la portata in termine di impatti 

ambientali. 

Prosegue la DGR nell’illustrare i contenuti della conferenza di valutazione finale, che “è convocata 

una volta definita la proposta di DdP e Rapporto Ambientale.  La documentazione viene messa a 

disposizione ed inviata ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente 

interessati (…). Se necessario alla conferenza di valutazione partecipa l’autorità competente in 

materia di SIC e ZPS. (…)”.  Terminato il procedimento, il Documento di Piano ed il rapporto 

ambientale della VAS sono due elaborati complementari, unico esito di un processo partecipato ed 

integrato, che solo se letti in maniera sinottica, forniscono un quadro interpretativo completo dello 

sviluppo dell’iter pianificatorio, così da consentire all’autorità competente di esprimere un congruo 

parere motivato. 

�
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 3  Quadro programmatico 
 

 

�

L'insieme dei piani e programmi che governano il territorio oggetto del documento di Piano 

costituiscono il quadro pianificatorio e programmatico del piano considerato.  

L'esame della natura del piano e della sua collocazione in tale quadro è finalizzata a stabilire la 

rilevanza e la relazione del documento di Piano con gli altri Piani e/o Programmi.  

La collocazione del Piano nel contesto pianificatorio e programmatico vigente deve consentire in 

particolare la costruzione di un quadro d'insieme contenente gli obiettivi ambientali fissati dalle 

politiche e dagli altri Piani e/o Programmi territoriali o settoriali, le decisioni già assunte e gli effetti 

ambientali attesi. 

 

In questo capitolo si analizzano in particolare i seguenti piani: 

 

- PTR – Piano territoriale regionale 

- PPR – Piano paesistico regionale 

- PTCP – Piano territoriale di coordinamento provinciale 

- PTUA – Programma di tutela e uso delle acque 

- PRQA – Piano regionale per la qualità dell’aria 

- PER – Programma energetico regionale 

- Piano cave provinciale 

- PPGR – Piano provinciale per la gestione dei rifiuti 
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Piano Territoriale Regionale - PTR 

 
Il Piano Territoriale Regionale PTR è stato adottato dal Consiglio Regionale, nella seduta del 30 luglio 2009, 
ed è stato approvato nella seduta del 19 gennaio 2010.  Il PTR definisce obiettivi e strategie, articolate per 
temi e sistemi territoriali, per lo sviluppo della Lombardia.  
Con riferimento alla l.r.12/05 “Legge per il governo del territorio”: 

- indica i principali obiettivi di sviluppo socio-economico del territorio regionale (art.19 comma 2); 
- individua gli elementi essenziali e le linee orientative dell’assetto territoriale (art.19 commi 1 e 2); 
- definisce gli indirizzi per il riassetto del territorio (art. 55 comma 1 lett.b); 
- indica puntuali rimandi agli indirizzi e alla disciplina in materia di paesaggio, cui è dedicata la 

sezione Piano Paesaggistico (art.76) 
- costituisce elemento fondamentale quale quadro di riferimento per la valutazione di compatibilità 

degli atti di governo del territorio di comuni, province, comunità montane, enti gestori di parchi 
regionali, nonché di ogni altro ente dotato di competenze in materia (art.20 comma 1); 

- identifica i principali effetti del PTR in termini di obiettivi prioritari di interesse regionale e di 
individuazione dei Piani Territoriali d’Area Regionali (art.20 commi 4 e 6). 

Nel PTR vengono individuati 3 macro obiettivi, 24 obiettivi Generali e alcuni Obiettivi tematici. 

 
Macro Obiettivi 

1. Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 
2. Riequilibrare il territorio della Regione; 
3. Proteggere e valorizzare le risorse della Lombardia. 

Obiettivi Generali 

1. favorire l’innovazione, lo sviluppo della conoscenza e la sua diffusione 
2. favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il territorio regionale 

con l’esterno , intervenendo sulle reti materiali (infrastrutture di trasporto e reti tecnologiche) e 
immateriali (fiere, università, ecc.) 

3. assicurare a tutti i territori della Regione e a tutti i cittadini l’accesso ai servizi pubblici e di pubblica 
utilità 

4. perseguire l’efficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità 
5. migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare 
6. porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la produzione, il 

commercio, lo sport e il tempo libero, 
7. tutelare la salute del cittadino attraverso la prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento delle 

acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e atmosferico 
8. perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, agendo 

sulla prevenzione del rischio idrogeologico, pianificazione delle acque e utilizzo prudente del suolo 
9. assicurare l’equità nella distribuzione sul territorio dei costi e dei benefici economici, sociali ed 

ambientali derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio 
10. promuovere un’offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a sistema le risorse 

ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della Regione e diffondendo la cultura del 
turismo sostenibile 

11. promuovere un sistema produttivo di eccellenza attraverso il rilancio del sistema agroalimentare come 
fattore di produzione, ma anche come settore turistico 

12. valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forza del sistema economico, culturale e dell’innovazione 
13. realizzare un sistema equilibrato di centralità urbane compatte e il riequilibrio territoriale con la 

ridefinizione del ruolo dei centri urbani e del rapporto con le aree meno dense, e valorizzare il ruolo 
dei piccoli centri come strumenti di presidio del territorio 

14. riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia anche 
attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come elementi di ricomposizione 
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paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio e riqualificazione dei territori degradati 
15. supportare gli Enti Locali nell’attività di programmazione e promuovere la sperimentazione e la qualità 

programmatica e progettuale per garantire il perseguimento della sostenibilità della crescita nella 
programmazione e progettazione a tutti i livelli di governo 

16. tutelare le risorse (acque, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il perseguimento dello sviluppo 
17. garantire la qualità delle risorse naturali ed ambientali, attraverso la progettazioni delle reti ecologiche, 

la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il contenimento dell’inquinamento acustico, 
elettromagnetico e luminoso e la gestione idrica integrata 

18. favorire la graduale trasformazione dei comportamenti e degli approcci culturali verso un utilizzo 
razionale e sostenibile delle risorse 

19. valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse anche attraverso la messa a sistema dei 
patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, forestale e agroalimentare 

20. promuovere l’integrazione paesistica e ambientale degli interventi derivanti dallo sviluppo economico, 
infrastrutturale ed edilizio 

21. realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi con particolare attenzione alla 
mitigazione degli impatti 

22. responsabilizzare la collettività e promuovere l’innovazione al fine di minimizzare l’impatto delle attività 
antropiche sial legate alla produzione (attività agricola, industriale e commerciale) che alla vita 
quotidiana (mobilità, residenza, turismo) 

23. gestire con modalità istituzionali cooperative le funzioni e le complessità dei sistemi trans regionali 
attraverso il miglioramento della cooperazione 

24. rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della Lombardia, garantendo le condizioni per la competitività di 
funzioni e territori forti. 

Obiettivi tematici 
Gli obiettivi tematici sono la disarticolazione dei 24 obiettivi individuati dal PTR rispetto a temi individuali 
coerenti anche con i fattori ambientali e di interrelazione individualti nella procedura di Valutazione 
Ambientale. Trattando qui appunto di VAS, si riportano di seguito esclusivamente gli obiettivi relativi 
all’aspetto ambientale. 
- TM 1.1 Migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti (ob. PTR 1, 5, 7, 

17) 
- TM 1.2 Tutelare e promuovere l’uso razionale delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili, per 

assicurare l’utilizzo della “risorsa acqua” di qualità, in condizioni ottimali (in termini di quantità e di 
costi sostenibili per l’utenza) e durevoli (ob. PTR 3, 4, 7, 16, 17, 18) 

- TM 1.3 Mitigare il rischio di esondazione (ob. PTR 8, 14, 17) 
- TM 1.4 Perseguire la riqualificazione ambientale dei corsi d’acqua (ob. PTR 8, 14, 16, 17) 
- TM 1.5 Promuovere la fruizione sostenibile ai fini turistico-ricreativi dei corsi d’acqua (ob. PTR 7, 10, 

15, 16, 17, 19, 21) 
- TM 1.6 garantire la sicurezza degli sbarramenti e dei bacini di accumulo di competenza regionale, 

assicurare la pubblica incolumità delle popolazioni e la protezione dei territori posti a valle delle opere 
(ob. PTR 4, 8) 

- TM 1.7 Difendere il suolo e la tutela dal rischio idrogeologico e sismico (ob. PTR 1, 8, 15) 
- TM 1.8 Prevenire i fenomeni di erosione, deterioramento e contaminazione dei suoli (ob. PTR 7, 8, 

13, 16, 17) 
- TM 1.9 Tutelare e aumentare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la fauna 

minacciate (ob. PTR 14, 17, 19) 
- TM 1.10 Conservare e valorizzare gli ecosistemi e la rete ecologica regionale (ob. PTR 9, 13, 14, 15, 

16, 17, 19, 20, 21, 23, 24) 
- TM 1.11 Coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale (ob. PTR 11, 14, 19, 21, 22) 
- TM 1.12 Prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento acustico (ob. PTR 1, 2, 5, 7, 17, 18, 20, 22) 
- TM 1.13 Prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento elettromagnetico e luminoso (ob. PTR 1, 2, 

5, 7, 8, 11, 15, 17, 20, 22) 
- TM 1.14 Prevenire e ridurre l’esposizione della popolazione al radon indoor (ob. PTR 5, 7, 8) 
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Obiettivi per i sistemi territoriali 
Lissone fa parte di due sistemi territoriali, il Sistema Metropolitano (par 2.2.1 del DdP)) ed il Sistema 
Pedemontano (par. 2.2.3 del DdP). Per essi, il PTR individua specifici obiettivi e che si riportano di seguito 
rispettivamente per ogni sistema territoriale.  

Sistema territoriale metropolitano: 
- ST.1.1 Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento 

ambientale (ob. PTR 7, 8, 17) 
- ST. 1.2 Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista ambientale 

(ob. PTR 14, 17) 
- ST. 1.3 Tutelare i corsi d’acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità (ob. PTR 16, 17) 
- ST. 1.4 Favorire uno sviluppo e riassetto territoriale di tipo policentrico mantenendo il ruolo di 

Milano come principale centro del nord Italia (ob. PTR 2, 13) 
- ST. 1.5 Favorire l’integrazione don le reti infrastrutturali europee (ob. PTR 1, 12, 24) 
- ST. 1.6 Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo 

modalità sostenibili (ob. PTR 2, 3, 4) 
- ST. 1.7 Applicare modalitù di progettazione integrata tra paesaggio urbano, perturbano, 

infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio (ob. PTR 3, 4, 5, 9, 14, 
19, 20, 21) 

- ST. 1.8 Riorganizzare il sistema del trasporto merci (ob. PTR 2, 3) 
- ST 1.9 Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema 

produttivo di eccellenza (ob. PTR 11, 23, 24) 
- ST.1.10 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio (ob. PTR 5, 12, 18, 19, 20) 
- ST. 1.11 Expo – Creare le condizioni per la realizzazione ottimale dell’evento e derivare benefici di 

lungo periodo per un contesto più ampio (ob. PTR 2, 9, 10, 11, 12, 14, 19, 20, 21) 
 

Sistema territoriale Pedemontano: 
- ST 3.1 Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi 

collegate tra loro (reti ecologiche) (ob. PTR 14, 16, 17, 19) 
- ST 3.2 Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell’inquinamento 

ambientale e la preservazione delle risorse (ob. PTR 7, 8, 17) 
- ST 3.3 Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa (ob. PTR 13) 
- ST 3.4 Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove 

infrastrutture per la mobilità pubblica e privata (ob. PTR 2, 3, 4) 
- ST 3.5 Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio (ob. PTR 2, 20, 

21) 
- ST 3.6 Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità 

tutistico-ricreativa e il mantenimento dell’attività agricola (ob. PTR 10, 14, 21) 
- ST 3.7 Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche 

del territorio pedemontano (ob. PTR 5, 6, 14) 
- ST 3.8 Incentivare l’agricoltura e il settore turistico ricreativo per garantire la qualità dell’ambiente 

del paesaggio caratteristico (ob. PTR 10, 14, 18, 19, 21) 
- ST 3.9 Valorizzare l’imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole l’accessibilità 

alle nuove infrastrutture evitendo l’effetto “tunnel” (ob. PTR 6, 24) 
 

Indicazioni specifiche per territorio di Lissone 
Lissone è uno dei comuni interessati dal tracciato della “Pedemontana” Accordo di Programma 
approvato con DPGR 1592 del 21 .02.2007, tra Ministero delle Infrastrutture, Regione Lombardia, 
Province di Bergamo, Como, Milano, Monza e Brianza (DGR VIII/010959 del 30.12.2009 Atto integrativo 
all’accordo di Programma per la realizzazione del sistema viabilistico lombardo approvato con DPGR del 
21 febbraio 2007 n. 1592), Varese, ANAS SpA, Autostrada Pedemontana Lombarda SpA e i 
rappresentanti dei comuni.  
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Piano Paesistico Regionale - PPR  
 
 
Il PPR fa parte del PTR approvato a gennaio 2010 e costituisce un’evoluzione del precedente PTPR del 
2001, i cui contenuti descrittivi e di indirizzo erano già stati integrati e aggiornati nel gennaio 2008 con la 
DGR VIII/6447/2008 e nel dicembre 2008 con DGR VIII/8837/2008 (Linee guida per la progettazione 
paesaggistica delle infrastrutture per la mobilità). Gli elaborati integrativi per il quadro di riferimento 
paesistico riguardano: 

- Aggiornamento e integrazione degli elementi identificativi, dei percorsi di interesse paesaggistici, del 
quadro delle tutele della natura (cartografia e repertori);  

- L’Osservatorio dei paesaggi lombardi, quale integrazione delle descrizioni dei paesaggi di Lombardia 
e riferimento per il monitoraggio delle future trasformazioni (nuovo elaborato);  

- Descrizione dei principali fenomeni regionali di degrado e compromissione del paesaggio e delle 
situazioni a rischio di degrado (nuovo elaborato).  

Per gli Indirizzi di tutela: 

- Nuova Parte IV specificamente dedicata a Riqualificazione paesaggistica e contenimento dei 
potenziali fenomeni di degrado (nuovo elaborato al quale fanno riferimento nuove cartografie). 

Nella seduta del 19 gennaio 2010 con deliberazione n. VIII/951 il Consiglio Regionale ha approvato il  
PTR il quale per la sua valenza paesaggistica ha integrato i contenuti e gli elaborati del Piano Territoriale 
Paesistico Regionale parte terza del PTR.  
 
Il PPR disciplina e indirizza la tutela e la valorizzazione paesaggistica dell'intero territorio lombardo, 
perseguendo le finalità di: conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la leggibilità dei 
paesaggi della Lombardia, miglioramento della qualità paesaggistica ed architettonica degli interventi di 
trasformazione del territorio, diffusione della consapevolezza dei valori paesaggistici e loro fruizione da 
parte dei cittadini. 
Il PPR ha duplice natura: 

1) di quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio lombardo; 
2) di strumento di disciplina paesistica attiva del territorio. 

Il Piano, in quanto strumento di salvaguardia e disciplina è potenzialmente esteso all’intero territorio, ma 
opera effettivamente là dove e fino a quando non siano vigenti atti a valenza paesistica di maggior 
definizione. 
Le prescrizioni attinenti alla tutela del paesaggio contenute nel PTR sono cogenti per gli strumenti di 
pianificazione dei comuni, delle città metropolitane, delle province e delle aree protette e sono 
immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti di 
pianificazione. 
 

Obiettivi generali 
Il PPR disciplina e indirizza la tutela e la valorizzazione paesaggistica dell'intero territorio lombardo, 
perseguendo le finalità di: 

1) conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la leggibilità dei paesaggi della Lombardia; 
2) miglioramento della qualità paesaggistica ed architettonica degli interventi di trasformazione del 

territorio; 
3) diffusione della consapevolezza dei valori paesaggistici e loro fruizione da parte dei cittadini. 

Indicazioni specifiche per territorio di Lissone 
Il territorio regionale è stato suddiviso in 6 fasce longitudinali corrispondenti alle grandi articolazioni dei 
rilievi, che partendo dalla bassa pianura a nord del Po, si svolgono attraverso l’alta pianura, la collina, la 
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fascia prealpina fino alla catena alpina. Entro queste fasce sono identificati i caratteri tipologici del 
paesaggio lombardo. 
La fascia entro cui si trova il comune di Lissone è l’ Ambito geografico n. 8 della Brianza e Brianza 
orientale, e l’Unità tipologica di paesaggio della Fascia alta pianura, Paesaggi dei ripiani diluviali e 
dell’alta pianura asciutta 
«Brianza è denominazione della quale non si conoscono né l’origine, né il significato, né i limiti, sebbene i 
più la conterminino fra il Lambro, l’Adda, i monti della Vallassina, e le ultime ondulazioni delle Prealpi che 
muoiono a Usmate» secondo l’opinione di Cesare Cantù. Il paesaggio della Brianza dei secoli XVIII e XIX 
possedette probabilmente il primato fra quelli prodotti dalla tenace applicazione dell’uomo alla natura. Le 
colture del gelso e della vite, le coltivazioni sui terrazzi naturali (‘ronchi’), il disegno insediativo composto 
da una miriade di piccoli nuclei rurali, la trama diffusa delle residenze nobiliari, la morbida connotazione 
dei rilievi specchiantisi talora in piccoli o piccolissimi laghi, l’inviluppo della vegetazione a cingere i colli e 
a discendere i solchi fluviali, tutto ciò componeva il pregio e il valore ineguagliabile di tale paesaggio.  
Già nella prima metà del Novecento, si manifestano i processi involutivi del paesaggio brianteo: 
l’affastellarsi delle piccole imprese artigianali, l’adozione di tipologie edilizie del tutto avulse dalla 
tradizione locale come segno di affrancamento dal passato e di un raggiunto benessere economico, la 
perdita insomma di una nobile identità locale che non solo la villa gentilizia, ma pure la più modesta 
cascina aveva fino ad allora saputo conservare. Questa involuzione ha raggiunto negli anni ‘80 il suo 
parossismo con la quasi generale rimozione di connotati, scenari, ambienti che potevano, entro certi limiti 
spaziali, identificare i caratteri costitutivi di questo paesaggio. (…) Il nuovo paesaggio della Brianza è un 
paesaggio d’importazione, contaminato dalle tentazioni metropolitane, ridondante d’immagini e messaggi fino a 
costruire nuove forme di percezione (basata su pochi, enumerabili, nuovi ‘fuochi’ di riconoscibilità: svincoli, 
ipermercati, edifici con particolari accenti espressivi ecc.) e di fruizione (esclusivamente veicolare). * 
 
PAESAGGI DEI RIPIANI DILUVIALI E DELL’ALTA PIANURA ASCIUTTA.* La naturale permeabilità dei 
suoli (antiche alluvioni grossolane, ghiaiose-sabbiose) ha ostacolato l’attività agricola, almeno nelle forme 
intensive della bassa pianura, favorendo la conservazione di vasti lembi boschivi - associazioni vegetali 
di brughiera e pino silvestre - che in altri tempi, assieme alla bachicoltura, mantenevano una loro 
importante funzione economica (…). I segni e le forme del paesaggio sono spesso confusi e 
contraddittori ed il carattere dominante è ormai quello dell’urbanizzazione diffusa  
 
INDIRIZZI DI TUTELA.  
 
Il suolo, le acque. 
Il sistema naturale di drenaggio delle acque nel sottosuolo deve essere ovunque salvaguardato, come 
condizione necessaria di un sistema idroregolatore che trova la sua espressione nella fascia 
d'affioramento delle risorgive e di conseguenza nell’afflusso d'acque irrigue nella bassa pianura. Va 
soprattutto protetta la fascia più meridionale dell’alta pianura, corrispondente peraltro alla fascia più 
densamente urbanizzata, dove si inizia a riscontrare l’affioramento delle acque di falda.  
Vanno pure mantenuti i solchi e le piccole depressioni determinate dallo scorrimento dei corsi d’acqua 
minori (per esempio la Molgora) che, con la loro vegetazione di ripa sono in grado di variare l’andamento 
uniforme della pianura terrazzata.  
 
Le brughiere. 
Vanno salvaguardate nella loro residuale integrità impedendo aggressioni ai margini, che al contrario 
vanno riforestati, di tipo edilizio e turistico-ricreativo (maneggi, campi da golf, impianti sportivi). Va anche 
scoraggiato il tracciamento di linee elettriche che impongano larghi varchi deforestati in ambiti già ridotti e 
frastagliati nel loro perimetro.  
È inoltre necessaria una generale opera di risanamento del sottobosco, seriamente degradato, 
precludendo ogni accesso veicolare. 
 
I coltivi. 
È nell’alta pianura compresa fra la pineta di Appiano Gentile, Saronno e la valle del Seveso che in parte 
si leggono ancora i connotati del paesaggio agrario: ampie estensioni colturali, di taglio regolare, con 
andamento ortogonale, a cui si conformano spesso strade e linee di insediamento umano. Un paesaggio 
comunque in evoluzione se si deve dar credito a immagini fotografiche già solo di una trentina d’anni or 
sono dove l’assetto agrario risultava senza dubbio molto più parcellizzato e intercalato da continue quinte 
arboree.  
Un paesaggio che non deve essere ulteriormente eroso, proprio per il suo valore di moderatore delle 
tendenze urbanizzative. In alcuni casi all’agricoltura potrà sostituirsi la riforestazione come storica 
inversione di tendenza rispetto al plurisecolare processo di depauperazione dell’ambiente boschivo 
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dell’alta pianura. 
 
Gli insediamenti storici e le preesistenze. 
Ipotesi credibili sostengono che l’allineamento longitudinale di molti centri dell’alta pianura si conformi 
all’andamento sotterraneo delle falde acquifere (si noti, in particolare, nell’alta pianura orientale del 
Milanese la disposizione e la continuità in senso nord-sud di centri come Bernareggio, Aicurzio, Bellusco, 
Ornago, Cavenago, Cambiago, Gessate o come Cornate, Colnago, Busnago, Roncello, Basiano). Altri 
certamente seguirono l’andamento, pure longitudinale dei terrazzi o delle depressioni vallive (per 
esempio la valle del Seveso, i terrazzi del Lambro e dell’Olona). Il forte addensamento di questi abitati e 
la loro matrice rurale comune - si tratta in molti casi dell’aggregazione di corti - costituisce un segno 
storico in via di dissoluzione per la generale saldatura degli abitati e le trasformazioni interne ai nuclei 
stessi. Si tratta, nei centri storici, di applicare negli interventi di recupero delle antiche corti criteri di 
omogeneità constatata l’estrema parcellizzazione proprietaria degli immobili che può dar luogo a 
interventi isolati fortemente dissonanti. Come pure vanno riabilitati i complessi monumentali (ville, chiese 
parrocchiali, antiche strutture difensive) che spesso si configurano come fulcri ordinatori di un intero 
agglomerato. 
 
Le percorrenze. 
Si impongono consistenti interventi di ridefinizione paesaggistica delle maggiori direttici stradali essendo 
ormai quasi del tutto compromessi gli orizzonti aperti e i traguardi visuali sul paesaggio. È il caso, 
emblematico, della statale 35 dei Giovi, nel tratto da Milano a Como, lungo la quale, ancora fino a una 
ventina d’anni fa, l’automobilista poteva apprezzare la tenue ma significativa modulazione del paesaggio: 
dalle campiture ancora segnate da rivi e colatori, bordate di gelsi e pioppi, dell’immediata periferia 
milanese all’attraversamento lineare dei borghi d’incrocio (Varedo) o di strada (Barlassina), dai lievissimi 
salti di quota (a Seveso, a Cermenate) che stabiliscono le giaciture estreme delle lingue alluvionali alle 
tessiture agrarie più composite degli orli morenici che già preludono all’ambiente collinare, infine alla 
discesa nell’anfiteatro comasco e nella conca lariana. Occorre riprendere e conferire nuova dignità a 
questi elementi di riferimento paesaggistico, tutelando gli ultimi quadri visuali, riducendo l’impatto e la 
misura degli esercizi commerciali. 
* (estratto da http://62.101.84.82/direzioni/cd_pianopaesistico/paesaggi/paesaggi_lombardia/03/3.8.htm ) 

Il comune di Lissone non è interessato da sistemi e/o elementi di interesse paesaggistico 

Obiettivi 
Il PTR riporta la Tavola G Contenimento dei  processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti 
ed aree di attenzione regionale. Lissone rientra negli ambiti di degrado o compromissione paesistica 
provocata da: 

- Processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e usi urbani (par. 2), nello specifico 
per quanto riguarda gli Ambiti del “Sistema metropolitano lombardo” con forte presenza di 
aree di frangia destrutturate (par. 2.1) e gli ambiti ove insistono Interventi di grande viabilità 
programmata (par. 2.3);  

In generale le aree e gli ambiti di degrado e/o compromissione paesistica o a rischio di 
egrado/compromissione provocato dai processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, diffusione di 
pratiche e usi urbani del territorio aperto, sono generalmente caratterizzati da un marcato disordine fisico, 
esito di un processo evolutivo del territorio che vede il sovrapporsi, senza confronto con una visione 
d’insieme, di differenti e spesso contraddittorie logiche insediative. 
 
In merito al par. 2.1 gli indirizzi di riqualificazione indicano: 
 

- Ridefinizione di un chiaro impianto morfologico prioritariamente attraverso : 
� la conservazione e il ridisegno degli spazi aperti, secondo un’organizzazione sistemica e 

polifunzionale, come contributo alla costruzione di una rete verde di livello locale che 
sappia dare continuità alla rete verde di scala superiore; in particolare : 

� conservando, proteggendo e valorizzando gli elementi del sistema naturale e 
assegnando loro un ruolo strutturante 
� riqualificando il sistema delle acque 
� attribuendo alle aree destinate a verde pubblico esistenti e previste nell’ambito 
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considerato una elevata qualità ambientale, paesaggistica e fruitiva 
� rafforzando la struttura del paesaggio agricolo soprattutto nei casi ove questo sia 
ancora fortemente interconnesso con il grande spazio rurale, conservando e 
incentivando le sistemazioni colturali tradizionali, promuovendo programmi specifici 
per l’agricoltura in aree periurbane, etc. 

� la riqualificazione del tessuto insediativo; in particolare: 
� conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi morfologici 
e architettonici preesistenti significativi dal punto di vista paesaggistico 
� definendo elementi di relazione tra le diverse polarità, nuove e preesistenti  
� preservando le ‘vedute lontane’ come valori spaziali irrinunciabili e curando 
l’architettura dei fronti urbani verso i territori aperti 
� riconfigurando l'impianto morfologico ove particolarmente destrutturato 
� orientando gli interventi di mitigazione al raggiungimento degli obiettivi di cui 
sopra  

� il recupero e la valorizzazione delle aree degradate, sottoutilizzate e in abbandono con 
finalità paesistico-fruitivo e ambientali 

 
 
In merito al par. 2.1 gli indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio sono: 
 

- Pianificazione attenta delle nuove previsioni di sviluppo alla chiara e forte definizione 
dell’impianto morfologico in termini di efficace correlazione con le tessiture territoriali ed agrarie 
storiche, con specifica attenzione agli ambiti di trasformazione ed alla piena valorizzazione della 
qualità paesaggistica nella pianificazione attuativa; in particolare: 
� conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi morfologici e 

architettonici preesistenti significativi dal punto di vista paesaggistico 
� difendendo gli spazi aperti e attribuendo al loro ridisegno un valore strutturante 
� localizzando in modo mirato le eventuali nuove necessità in modo tale da riqualificare i 

rapporti tra i margini urbani e i territori aperti 
� impedendo la saldatura di nuclei urbani contigui 
� conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi morfologici e 

architettonici preesistenti significativi dal punto di vista paesaggistico 
� individuando e promuovendo prestazioni di elevata qualità per i piani attuativi e i progetti 

urbani 
 

In merito al par. 2.3 gli indirizzi di riqualificazione indicano: 

- interventi di mitigazione anche tramite equipaggiamenti verdi in grado di relazionarsi con il 
territorio 

- interventi correlati alle infrastrutture esistenti attenti alle zone marginali e volti a ridurre la loro 
estraneità al contesto e l’effetto frattura che generano 

- attenta considerazione degli interventi di servizio alle infrastrutture cercando di evitare la 
possibile accentuazione dell’effetto di frattura indotto, operando riconnessioni funzionali tra i 
territori separati e recuperando gli ambiti marginali con la massima riduzione dell’impatto 
intrusivo; in particolare : 

A) le barriere antirumore dovranno avere caratteristiche di qualità paesaggistica, oltreché 
ambientale, sia per quanto riguarda il lato interno, verso l’infrastruttura stessa, sia per 
quanto riguarda il lato esterno, rivolto verso il territorio circostante; 

B) gli interventi di manutenzione e adeguamento delle aree di servizio dovranno porsi obiettivi 
di riqualificazione paesaggistica. 

 
In merito al par. 2.3 gli indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio sono: 

- progettazione integrata del tracciato, comprensivo del suo equipaggiamento verde, attenta ai 
caratteri paesaggistici dei contesti 

- progettazione unitaria dei manufatti e delle relative aree di servizio attenta ai caratteri 
paesaggistici dei contesti 

- eventuale acquisizione delle aree laterali all’infrastruttura in misura adeguata allo sviluppo e 
attuazione di un progetto di valorizzazione paesaggistica dei territori attraversati 
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PTCP – Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
 
Approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 55 del 14 ottobre 2003.  
Il piano determina gli  indirizzi e le strategie di assetto del territorio provinciale, rispetto ai quali la provincia 
verifica la compatibilità degli strumenti urbanistici comunali. 
La Provincia di Milano ha inteso il PTCP come strumento di gestione delle dinamiche territoriali. Il piano 
punta a definire la maglia fondamentale delle reti, il quadro delle tutele ambientali e paesistiche, e delle altre 
scelte strategiche di area vasta, lasciando alle amministrazioni comunali l’attuazione degli obiettivi di piano, 
mediante lo sviluppo delle scelte locali e delle scelte insediative. Per queste ultime, nel caso che interessino 
temi e competenze di area vasta, il PTCP prevede una serie di strumenti per il coinvolgimento nelle scelte 
dei comuni interessati con il supporto di coordinamento da parte della provincia. 
Il PTCP contiene un sistema articolato di regole e meccanismi incentivanti da utilizzare nelle verifiche di 
compatibilità per assicurare che le scelte comunali siano in linea con gli obiettivi tracciati dal piano. La 
normativa è strutturata in modo tale da tenere conto delle differenze che sono emerse in fase di costruzione 
del piano tra i diversi ambiti territoriali che costituiscono la provincia, nell’ambito dei 12 tavoli 
interistituzionali nei quali è stato articolato il processo di partecipazione dei comuni alla costruzione delle 
strategie e dei contenuti del piano. 
 

Obiettivi generali 
 
� Obiettivo O1 - Compatibilità ecologica e paesistico ambientale delle trasformazioni: Persegue la 

sostenibilità delle trasformazioni rispetto alla qualità e quantità delle risorse naturali: aria, acqua, suolo 
e vegetazione. Presuppone altresì la verifica delle scelte localizzative per il sistema insediativo rispetto 
alle esigenze di tutela e valorizzazione del paesaggio, dei suoi elementi connotativi e delle emergenze 
ambientali.  

� Obiettivo O2 - Integrazione fra i sistemi insediativo e della mobilità. Presuppone la coerenza fra le 
dimensioni degli interventi e le funzioni insediate rispetto al livello di accessibilità proprio del territorio, 
valutato rispetto ai diversi modi del trasporto pubblico e privato di persone, merci e informazioni.  

� Obiettivo O3 - Ricostruzione della rete ecologica provinciale. Prevede la realizzazione di un sistema di 
interventi atti a favorire la ricostruzione della rete ecologica provinciale, la biodiversità, e la 
salvaguardia dei varchi inedificati fondamentali per la realizzazione dei corridoi ecologici.  

� Obiettivo O4 - Compattazione della forma urbana. E' finalizzato a razionalizzare l'uso del suolo e a 
ridefinire i margini urbani; ciò comporta  il recupero delle aree dismesse o degradate, il completamento 
prioritario delle aree intercluse nell'urbanizzato, la localizzazione dell'espansione in adiacenza 
all'esistente e su aree di minor valore agricolo e ambientale, nonché la limitazione ai processi di 
saldatura tra centri edificati.  

� Obiettivo O5 - Innalzamento della qualità insediativa. Persegue un corretto rapporto tra insediamenti e 
servizi pubblici o privati di uso pubblico attraverso l'incremento delle aree per servizi pubblici, in 
particolare a verde, la riqualificazione ambientale delle aree degradate e il sostegno alla progettazione 
architettonica di qualità e l’attenzione, per quanto possibile, alla progettazione edilizia ecosostenibile e 
bioclimatica. Persegue inoltre la diversificazione dell'offerta insediativa anche al fine di rispondere alla 
domanda di interventi di "edilizia residenziale sociale" diffusi sul territorio e integrati con il tessuto 
urbano esistente.  
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Obiettivi territoriali specifici 
Il comune di Lissone è interessato dalle seguenti prescrizioni e indicazioni, contenute nel PTCP: 

Sistema ambientale: 
� Beni di interesse artistico e storico (ex. D.Lgs. 490/1999, art. 2, oggi sostituito dal D.Lgs. 42/2004) 

� Villa Paleari 
� Altre indicazioni individuate negli elaborati grafici: 

� Lembo di corridoio ecologico secondario a confine nord-ovest  
� Appartenenza alla pianura asciutta centrale e alle superfici terrazzate di Monza 

Sistema della mobilità: 
� Pedemontana [iniziati i lavori il 6 febbraio 2010. Nell’accordo di programma firmato il 19 febbraio 2007, per le 

opere connesse TRMI10 e TRMI31 (Variante SP6) si prescrive l’adeguamento della viabilità connessa come da 
schema Tavola 13 allegata alla DGR n. VII/17643/2004]. L’infrastruttura passerà in località Santa Margherita in 
galleria artificiale (TAV. 7 di progetto – scala 1:200  Fonte http://www.pedemontana.com/progetto_definitivo_tratta_c.php ) 

� Strada programmata ad 1 carreggiata al confine con Vedano al Lambro direzione Macherio-Vedano al Lambro-
Lissone 
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Programma di Tutela e Uso delle Acque - PTUA 

 
Il PTUA è stato approvato con DGR VIII/2244 del 29 marzo 2006. La Regione Lombardia, con 
l'approvazione della L.R. 12 dicembre 2003, n. 26 (modificata dalla L.R. 18/2006) - come previsto dalla 
Direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE - ha indicato il "Piano di gestione del bacino idrografico" come 
strumento per la pianificazione della tutela e dell'uso delle acque. Ha inoltre stabilito che, nella sua prima 
elaborazione, tale Piano costituisce il "Piano di tutela delle acque" previsto dal Decreto legislativo n° 152 
dell'11 maggio 1999, all'articolo 44. 

 
Obiettivi generali  

- tutelare in modo prioritario le acque sotterranee e i laghi, per la loro particolare valenza anche in 
relazione all’approvvigionamento potabile attuale e futuro;  

- destinazione alla produzione di acqua potabile e la salvaguardia di tutte le acque superficiali 
oggetto di captazione a tale fine, e di quelle previste quali fonti di approvvigionamento dalla 
pianificazione;  

- rendere idonei alla balneazione tutti i grandi laghi prealpini ed i corsi d’acqua loro emissari;  
- designare quali idonei alla vita dei pesci i grandi laghi prealpini ed i corsi d’acqua aventi stato di 

qualità buono o sufficiente;  
- sviluppare gli usi non convenzionali delle acque, quali gli usi ricreativi e la navigazione, e la tutela 

dei corpi idrici e degli ecosistemi connessi;  
- equilibrio del bilancio idrico per le acque superficiali e sotterranee, identificando ed intervenendo 

in particolare sulle aree sovrasfruttate.  

All’art. 4 del D.Lgs. 152/999 e s.m.i., vengono definiti gli obiettivi di qualità ambientale e quelli per 
specifica destinazione dei corpi idrici. Il decreto prevede che si adottino le misure atte a conseguire i 
seguenti obbiettivi, specificati negli allegati 1 e 2 al decreto stesso, entro il 31 dicembre 2016:  

- mantenimento o raggiungimento per i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei 
dell’obiettivo di qualità ambientale corrispondente allo stato di “buono” o “elevato”;  

- mantenimento o raggiungimento altresì, per le acque a specifica destinazione, degli obbiettivi di 
qualità relativi; 

- entro il 31 dicembre 2008 ogni corpo idrico superficiale classificato o tratto di esso deve 
conseguire i requisiti dello stato “sufficiente”.  

- Entro 31 dicembre 2016, raggiungimento dell’obiettivo di qualità ambientale “buono”. 

Obiettivi a scala di bacino (Art. 44, DLgs 152/99) 

- relativamente alle concentrazioni di BOD e COV; 
- relativamente alla concentrazione di fosforo 
- concentrazione di fosforo totale al 2016 pari a quella naturale incrementata del 25%;  
- entro il 31 dicembre 2016, la componente idrologica del DMV (Deflusso Minimo Vitale) deve 

essere integrata con la applicazione dei fattori correttivi, ove prescritto.  

Obiettivi della pianificazione regionale  
Corsi d’acqua naturali e corpi idrici a specifica destinazione 

- idoneità alla vita dei pesci i grandi laghi prealpini e i corsi d’acqua aventi stato di qualità buono o 
sufficiente;  

- produzione di acqua potabile tutte le acque superficiali già oggetto di captazione previste dalla 
pianificazione di settore;  

- idoneità alla balneazione per tutti i grandi laghi prealpini e per i corsi d’acqua emissari degli 
stessi.  
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Obiettivi acque sotterranee 

- si assume l’obiettivo di qualità ambientale entro il 31 dicembre 2016  “buono” o “elevato” 

Note integrative 
Il nuovo quadro normativo è stato approvato da ultimo con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 5868 
del 21/11/2007 (“Integrazione con modifica al programma d’azione per la tutela e risanamento delle 
acque dall'inquinamento causato da nitrati di origine agricola per le aziende localizzate in zona 
vulnerabile ….”) 
Tale Delibera individua: 

• il “piano di azione” per la tutela ed il risanamento delle acque da nitrati di origine agricola per le 
aziende localizzate in “zona vulnerabile” da nitrati; 

• i criteri di corretto utilizzo dell’azoto per le aziende localizzate in “zona non vulnerabile” da nitrati 

Attualmente, con la DGR 3297 dell’11.10.2006, il 56% della SAU di pianura della Lombardia è stato 
classificato “zona vulnerabile da nitrati” (ZVN). Alla luce  di quanto detto, per il territorio di Lissone si 
individuano le seguenti specificità: 

- è considerato zona vulnerabile e compare nell’Allegato 2 della D.G.R.3297/2006 Nuove aree 
vulnerabili in Regione Lombardia, Comuni interamente compresi nell’area vulnerabile, Comuni 
vulnerabili SAU, con una superficie SAU di 132,74 Ha. 

- e non risulta tra le aree sensibili ai sensi della Direttiva 91/271/CEE (concernente il trattamento 
delle acque reflue urbane); 

- fa parte del bacino idrogeologico di pianura Adda-Ticino settore n. 8 Seregno (Tav. 3 PTUA). Lo 
stato quantitativo di questo settore corrisponde  a impatto antropico ridotto. In generale l’uso 
della risorsa idrica è poco significativo ed è sostenibile. E’ necessario monitorare il livello 
piezometrico e, qualora fossero presenti strutture sotterranee che potrebbero risentire di un 
ulteriore innalzamento del livello di falda, è necessario pianificare interventi atti a proteggerle da 
attivare fin da subito. (fonte: PTUA All.3 alla Relazione generale)�
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Piano Regionale per la Qualità dell’Aria - PRQA 

 

Il programma ha scadenza triennale; il primo è stato redatto per il triennio 1998-2000. 
Rispetto al Piano Regionale di Risanamento dell’Aria – PRRA, redatto nel 1995 il PRQA si pone come uno 
strumento di approfondimento ed evoluzione, in particolare per quanto riguarda: 

- criteri per la definizione delle aree critiche; 
- inquinanti considerati (nel PRRA: CO, SOX, NOX, COV, il PRQA considera nell’analisi delle 

sorgenti emissive anche: CH4, CO, CO2, N2O, NH3, NMVOC, PTS, PM10, SO2, NO2, As, Cd, Cr, 
Cu, Hg, Ni, Pb, Se, O3); 

- settori di intervento (il PRRA proponeva interventi differenziati per i settori dell’industria, del traffico 
e degli impianti termici, il PRQA si struttura su una maggiore articolazione di settori: energia, 
industria, civile, traffico, rifiuti, agricoltura.) 

Uno dei principali obiettivi raggiunti dal PRQA è infatti la suddivisione del territorio in aree omogenee dal 
punto di vista della criticità ambientale presenti nel territorio della Regione Lombardia a partire dalla 
caratterizzazione del territorio attraverso degli indicatori di vulnerabilità, di pressione e di stato di qualità 
dell’aria. 
 
Obiettivi generali.  Gli obiettivi fondamentali della pianificazione possono essere così sintetizzati: 

- Proteggere la popolazione, ecosistemi e patrimonio culturale dagli effetti dell’inquinamento 
atmosferico 

- Proteggere l’ecosistema globale 
- Dislocare in maniera ottimale i sistemi di monitoraggio 
- Rilevare la qualità dell’aria 
- Controllare le concentrazioni di inquinanti nell’aria 
- Prevenire situazioni che possono arrecare danno alla salute delle persone e dell’ambiente 
- Verificare l’efficacia dei provvedimenti adottati e azioni di supporto 
- Ridurre i gas serra 
- Applicare le bat (migliori tecniche disponibili) per gli impianti di trattamento  
- Sviluppare/incrementare il teleriscaldamento  

Non sono disponibili dati e rilevamenti per singoli comuni, ma solo organizzati per Province. 

 

Note integrative 
La DGR n. 5290/2007 “Suddivisione del territorio regionale ai sensi del D.Lgs. 351/99 e della L.R. 24/06 per 
l’attuazione delle misure finalizzate al conseguimento degli obiettivi di qualità dell’aria ambiente” , classifica 
il territorio in zone A, B e C. Il territorio di Lissone rientra all’interno della zona A1 – agglomerati urbani,  
aree a maggiore densità abitativa e con maggiore disponibilità di trasporto pubblico locale organizzato 
(TPL). Le zone A sono considerate zone critiche e sono caratterizzate da: 

- concentrazioni più elevate di PM10, in particolare di origine primaria (rilevate dalla rete regionale di 
Qualità dell’Aria) 

- più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOX e COV; 
- situazione metereologica avversa per la dispersione di inquinanti; 
- alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico. 

Per le zone critiche inoltre,  ai sensi della D.G.R. n. 7/6501 del 2001, deve essere adottata la migliore 
tecnologia disponibile sia per la produzione di energia, che per l’abbattimento delle emissioni generate. In 
alcuni casi, sono previste limitazioni di impiego per: 

- Biogas: ammessi solo nel luogo di produzione del biogas 
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- Impianti alimentati a CDR o biomasse per la sola produzione di energia elettrica. 

(Vedi allegato C alla delibera per i limiti di emissione in riferimento alla tipologia di impianto ed ai 
combustibili utilizzati). 
 
Per le zone A, l’obiettivo prioritario è il contenimento delle emissioni di NOX, COV, polveri.  
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Programma Energetico Regionale – PER   

 
Il programma è stato redatto approvato nella sua 16ma versione nel marzo 2003. 
Obiettivi  
1. ridurre il costo dell’energia per contenere i costi per le famiglie e per migliorare la competitività del 

sistema delle imprese; 
2. ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti, nel rispetto delle peculiarità dell’ambiente e del 

territorio; 
3. promuovere la crescita competitiva dell’industria delle nuove tecnologie energetiche; 
4. prestare attenzione agli aspetti sociali e di tutela della salute dei cittadini collegati alle politiche 

energetiche, quali gli aspetti occupazionali, la tutela dei consumatori più deboli ed il miglioramento 
dell’informazione, in particolare sulla sostenibilità degli insediamenti e sulle compensazioni ambientali 
previste. 

 
Il PER definisce il grado di opportunità di inserimento di nuove grandi centrali, basandosi su aspetti legati 
all’orografia, al bilancio energetico, alla pressione ambientale, alla prossimità delle utenze ed alla presenza 
di linee di collegamento delle macrozone in cui la regione è stata suddivisa.  
 
Il territorio di Lissone  si trova all’interno dell’ Area 2 che potrà ospitare centrali per una potenza 
aggiuntiva tra 400 e 1.200 MW, ma con un livello di priorità inferiore a quello dell’Area 3. Ai sensi della DGR 
n. 5290/2007 “Suddivisione del territorio regionale ai sensi del D.Lgs. 351/99 e della L.R. 24/06 per 
l’attuazione delle misure finalizzate al conseguimento degli obiettivi di qualità dell’aria ambiente”  Lissone 
rientra all’interno della zona A1 per le quali il PER fissa dei limiti (Allegato C: Criteri e limiti di emissioni per 
gli impianti di produzione di energia). Per il comune di Lissone quindi si definiscono: 

- Criteri di autorizzazione secondo i quali “Nelle “zone critiche e nei comuni critici”, possono 
essere autorizzati nuovi impianti di produzione energia, di potenzialità limitata al fabbisogno 
energetico del richiedente entro la zona o il comune “critico” in cui si intende realizzare l’impianto 
stesso. Non possono pertanto essere autorizzati impianti di produzione di energia elettrica per 
scopi commerciali. Per le “zone critiche e nei comuni critici”, le modifiche sostanziali ad impianti 
esistenti non possono essere autorizzate se prevedono un aumento delle emissioni totali annue 
rispetto a quelle calcolate per l'impianto nella potenzialità e tecnologia precedenti alla modifica 
applicando i limiti previsti per l’adeguamento.” 

- Criteri per la fissazione dei limiti che dispongono che per le zone critiche “deve essere adottata la 
miglior tecnologia disponibile sia per la produzione dell’energia e che per l’abbattimento delle 
emissioni generate. Sono previste in alcuni casi limitazione per l’impiego di alcuni combustibili.” 
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PPGR – Piano Provinciale per Gestione dei Rifiuti 

Adottato dal Consiglio Provinciale, con delibera 5 luglio 2007, e successivamente riadottato dal 
Commissario ad Acta in data 19 novembre 2008. 
Tra le competenze delle Province troviamo le funzioni amministrative concernenti la programmazione e 
l’organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale. 
A tal fine la Legge Regionale n. 26/2003 stabilisce all’art. 16 comma 1 lettera a), che alle Province spetta 
l’adozione dei piani provinciali di gestione dei rifiuti sulla base dei contenuti della pianificazione regionale; 
e la medesima legge all’art. 20 comma 1, recita: ”le Province, sulla base delle linee guida di redazione 
contenute nella pianificazione regionale, elaborano, con il concorso dei Comuni, i piani provinciali di 
gestione dei rifiuti urbani e speciali, nella logica della programmazione integrata dei servizi”. 
L’art.20 definisce le modalità di approvazione dei Piani Provinciali che sono adottati dalle Province, previa 
consultazione dei Comuni e delle Comunità Montane, secondo le seguenti procedure: 
� la provincia predispone il progetto di piano, ne dà comunicazione alla Giunta regionale e agli enti locali 

interessati e notizia sul BURL e su almeno due quotidiani locali; 
� il progetto di piano è reso disponibile per un periodo di quarantacinque giorni consecutivi, durante i 

quali chiunque ha facoltà di prenderne visione e di formulare osservazioni alla provincia; 
� entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine di cui alla lettera b), la provincia adotta il piano 

e lo trasmette alla Regione, comprensivo dell’elenco delle osservazioni e delle relative 
controdeduzioni. 

Obiettivi generali 

� Contenimento della produzione 
� Recupero materia 
� Recupero energetico 
� Annullamento fabbisogno discarica 
� Armonia con politiche ambientali locali e globali e conseguimento di migliori prestazioni energetico-

ambientali 
� Contenimento dei costi del sistema di gestione 
� Distribuzione territoriale dei carichi ambientali 
� Rilancio del processo di presa di coscienza da parte dei cittadini della necessità di una gestione 

sostenibile dei rifiuti 
� Solidità complessiva del sistema e sua sostanziale autosufficienza (con riferimento ai Rifiuti Urbani) 

Obiettivi territoriali specifici 

Il territorio comunale di Lissone risulta essere in gran parte area non idonea per ogni tipologia di impianto, 
al suo interno sono presenti alcuni lembi di territorio per i quali  gli usi del suolo li rendono categorie 
escludenti per tipologie di impianto A (discariche per rifiuti inerti, non pericolosi, pericolosi), B (impianti di 
trattamento termico di rifiuti urbani, speciali pericolosi e non pericolosi), C (impianti di trattamento chimico-
fisico, impianti di inertizzazione o altri trattamenti specifici, impianti di trattamento degli inerti; impianti di cdr 
e selezione/stabilizzazione). Il resto del territorio è individuato nella categoria macroaree potenzialmente 
idonee alla localizzazione di impianti di recupero e smaltimento rifiuti per le quali è comunque prescritto di 
approfondirne l’indagine  
Per i comuni ricadenti all’interno della zone critica ai sensi della DGR 5290/2007 allegato 1: zona A1, 
vengono individuati criteri escludenti per impianti di trattamento termico. Il § 9.2.1.5 della relazione 
generale cita: 

- Gli impianti alimentati a cdr (rifiuti non pericolosi) o a biomasse sono autorizzabili solo se nei mesi 
invernali alimentano reti di teleriscaldamento con potenza impiegata mediamente nel periodo 
invernale nella fornitura calore > 50%. Limiti di emissione ai sensi del DM 05/02/98, limite di 
emissione per gli NOx pari a 80 mg/Nm3 (riferito a gas secchi a condizioni normali con l’11 % di 
Ossigeno libero nei fumi). 
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Piano Provinciale Cave  

 
Approvato con DCR 16 maggio 2006, n. VIII/165, Ordine del giorno concernente il Piano Cave della 
Provincia di Milano, predisposto sulla base dei criteri determinati dalla Giunta Regionale DGR 26 febbraio 
1999, VI/41714. 
Gli art. 2 e 4 della LR 08 agosto 1998, n. 14, delegano alla Provincia la programmazione dell'attività 
estrattiva mediante la predisposizione di un Piano Provinciale che tenga conto dei fabbisogni complessivi 
di materiale da estrarre. 
Il Piano Cave è lo strumento con il quale si attua la programmazione in materia di ricerca e coltivazione 
delle sostanze minerarie di cava. Nel territorio provinciale i materiali inerti estratti sono ghiaia, sabbia e 
argilla; i materiali lapidei non sono presenti. Il Piano cave provinciale identifica gli ambiti territoriali nei 
quali è consentita l'attività estrattiva, determina tipi e quantità di sostanze di cava estraibili, nonché le 
modalità di escavazione e le norme tecniche da osservare nell'esercizio dell'attività. Il Piano inoltre 
individua le destinazioni finali delle aree al termine della coltivazione e ne detta i criteri per il ripristino. 
L'art. 9 della suddetta legge prevede, inoltre, la possibilità che il Piano sia sottoposto, su iniziativa della 
Provincia, a variazione o revisione per l'adeguamento ad eventuali fabbisogni aggiuntivi o per eventuali 
adeguamenti tecnici. 

 
Obiettivi generali 
� Particolare attenzione ai recuperi ed ai ripristini ambientali, finalizzati a garantire sulla base di specifici 

progetti la compatibilità ambientale e paesaggistica dell’area al termine della coltivazione 
� Incentivazione al recupero/riuso del materiale inerte proveniente da demolizioni allo scopo di 

aumentarne in prospettiva l’incidenza percentuale sul totale del materiale scavato 
� Previsione di un’attenzione particolare alla coltivazione negli ambiti territoriali estrattivi nei quali 

sussiste la necessità che le modalità connesse alla viabilità ed alla salute pubblica vengano 
concordate con gli enti locali interessati 

� Previsione per gli ambiti estrattivi interessati dalla presenza di SIC 
dell’esecuzione di studi di incidenza associati ai piani d’ambito ai sensi del Decreto della DG Qualità 
dell’Ambiente n. 18265 del 22 ottobre 2004 

 
Obiettivi territoriali specifici 
Nel comune di Lissone non sono individuati ambiti estrattivi. 
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Piano Provinciale della Viabilità � � � � ��
� � � � �

� � 	 	 
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Obiettivi fondamentali del Piano: 
1. realizzare un maggior equilibrio e una maggior integrazione tra le diverse reti e modalità di trasporto 

(pubblico e privato); 
2. migliorare l'offerta infrastrutturale, in termini di dimensionamento, efficienza e sicurezza della rete 

stradale; 
3. contenere gli effetti di inquinamento e di impatto ambientale. 

La "maglia fondamentale" di Piano è costituita da 1.317,6 km di strade, di cui 1.038,8 esistenti e 278,8 di 
nuova realizzazione. Su buona parte delle strade esistenti sono previsti interventi di riqualificazione (288,7 
km) e di riqualificazione-potenziamento (72,7 km). Gli interventi privilegiano la riqualificazione e il 
potenziamento-completamento del sistema stradale esistente, limitando le nuove realizzazioni autostradali a 
poche previsioni certe (il raccordo autostradale Magenta-Malpensa, la "Gronda Intermedia", connessioni 
tangenziali nel Nord-Milano) o meritevoli di verifiche (es. nuova Tangenziale Est esterna, Pedegronda). Il 
Piano prevede anche la realizzazione di alcuni itinerari stradali completamente nuovi sulla viabilità di livello 
intermedio (nuovi tracciati della Cassanese, della Sempionese, della Monza-Carate). 

 

 

Piano Provinciale della Mobilità � � � � ��
� � � � �
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Obiettivi strategici: 
1. il miglioramento delle condizioni di circolazione 
2. il miglioramento della sicurezza stradale 
3. la riduzione dell’inquinamento atmosferico e acustico 
4. il risparmio energetico 

Questo documento è integrato nel Piano Provinciale della Viabilità. In esso si individuano la maglia viaria 
provinciale, i generatori e gli attrattori di traffico, le tecnologie telematiche per il controllo del traffico, le 
modalità di coordinamento della pianificazione urbana del traffico. Nel piano si tengono compiutamente in 
considerazione gli aspetti di bilancio economico. 

 

 

Piano di Indirizzo Forestale   Anno: 
2003 

Soggetto: 
Provincia 

 
Obiettivi: 
1. il riconoscimento delle attività forestali quale contributo ad uno sviluppo sostenibile del territorio e del 

paesaggio ed al miglioramento del rapporto ambiente agricoltura-società; 
2. l’assunzione dei principi dello sviluppo sostenibile in un approccio di filiera; 
3. il riconoscimento e la valorizzazione della multifunzionalità delle risorse forestali. 

I Piani di Indirizzo Forestale sono strumenti di settore concernenti l’analisi e la pianificazione del territorio 
forestale, attuativi della più generale pianificazione territoriale urbanistica con valenza paesistico – 
ambientale di raccordo tra la pianificazione forestale e la pianificazione territoriale. 
Le indicazioni e le valutazioni sul quadro conoscitivo evidenzia per il nord Milano la tendenza a 
un’evoluzione dell’uso del territorio fortemente dinamica, ma molto differenziata: nelle aree non rientranti 
nelle zone a parco, si assiste ad una continua riduzione della superficie forestale. 
Per quanto riguarda Lissone, sono individuati dei lembi di bosco (art. 1 ter, L.R. 8/76 e s.m.i.), fasce boscate 
e formazioni  longitudinali di elementi boscati minori di formazioni aspecifiche e robineti puri in località Santa 
Margherita e in frammenti nella parte agricola est del territorio. In contesto urbano troviamo parchi e giardini 
storici così come già individuati all’interno del PTCP. 
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Piano d’area  Anno: 
2002-2008 

Soggetto: 
Provincia 

I piani d’area sono nati come approfondimento e dettaglio a scala locale delle indicazioni del PTCP e sono 
l’elaborazione dei 10 “tavoli interistituzionali” composti da Provincia di Milano e comuni raggruppati in 10 
ambiti territoriali. Questa fase del lavoro si è svolta tra il 2000 ed il 2004. L’approvazione della nuova legge 
urbanistica del 2005 ha in parte riarticolato le geometrie dei tavoli interistituzionali anche per oggettivi 
accadimenti come l’istituzione della provincia di Monza e Brianza. 
Il piano d’area della Brianza è uno dei piani già conclusi assieme a quello di Martesana-Adda, Nord Milano, 
Sud-Est Milano, abbiatense –Binaschino e lo Studio d’area “SP40”. I comuni coinvolti in questo piano sono 
50 e il 22 febbraio 2006 è stata approvata la delibera di Giunta Provinciale per la sottoscrizione dell’accordo 
politico del Piano d’Area.  
I temi principali di questo piano, stante la nuova provincia di Monza e Brianza sono volti agli sviluppi 
istituzionali alla costruzione dell’identità provinciale e del suo ruolo, alle strategie di sviluppo orientate verso 
la mobilità ed i servizi. 
I progetti di breve-medio termine sono riferiti a: 

- promozione di funzioni d’eccellenza e integrazione delle reti informative; 
- integrazione grandi opere infrastrutturali/sistema ambientale e mitigazione degli impatti. 

 
Nel dicembre 2008 si è conclusa l’elaborazione del Piano d’Area. Gli esiti principali sono principalmente  
riferiti al sistema delle infrastrutture e della mobilità, al sistema paesistico e ambientale, al sistema 
insediativo ed all’accessibilità e servizi. In sintesi le previsioni sono orientate come di seguito riportato: 
 

- Sistema infrastrutturale e della mobilità. E’ stato ricostruito il quadro dell’accessibilità a partire 
dalla realizzazione del Sistema viabilistico pedemontano e dai potenziamenti delle ferrovie, 
metropolitane e tranvie, definendo un nuovo sistema territoriale basato sull’accessibilità. 
Strategie prioritarie: 
  - integrazione tra reti di rango differente, connessioni tra reti portanti e di distribuzione, 
rafforzamento dei sistemi locali e di interconnessione radiale;  
  - integrazione tra differenti sistemi di trasporto con priorità al ferro sulle radiali; 
  - qualificazione dei nodi di interconnessione, occasioni per migliorare l’efficienza funzionale della 
rete e per ripensare il territorio. 

 
- Sistema paesistico-ambientale. Il piano d’area persegue una politica di messa a sistema delle 

aree verdi e delle preesistenze storico-architettoniche. Tema strategico degno di nota particolare è 
quello legato alla costruzione della dorsale verde nord come sistema di connessione delle aree 
verdi protette (parchi regionali e PLIS), dei territori agricoli e delle aree inedificategli da realizzarsi 
anche attraverso le opere di compensazione ambientale legate al sistema viabilistico pedemontano. 

 
- Sistema insediativo. Il piano d’area ha affrontato la tematica del sistema insediativo  avviando un 

processo di riqualificazione per poli attrattori  e per sistemi territoriali, individuandone e 
analizzandone tre: sistema dei Giovi, sistema della Valassina e sistema dello Spluga. 
Strategie prioritarie: 
  - valorizzazione del sistema dei centri storici; 
  - riutilizzo delle grandi aree dismesse; 
  - rafforzamento delle identità culturali e delle vocazioni produttive 
  - riorganizzazione dei servizi secondo criteri gerarchici strategicamente pianificati per la 
costruzione di un Piano dei servizi della Brianza  

 
- Accessibilità e servizi. A partire da un approfondimento analitico riguardo accessibilità e dotazione 

di servizi è stata ricostruita una matrice territoriale che evidenzia e qualifica le polarizzazioni 
territoriali. Sulla base di tale mappa sono state stabilite le vocazioni delle differenti porzioni di 
territorio, perseguendo le seguenti politiche territoriali: 
  - concentrazione dei servizi nei luoghi a massima accessibilità;  
  - progettazione dei nodi delle reti di mobilità quali motori dello sviluppo sostenibile; 
  - ripensamento del rapporto pieni/vuoti valorizzando le emergenze ambientali ed innescando 
meccanismi virtuosi di costruzione della qualità dell’abitare e del vivere. 

 
Documenti prodotti nel corso degli anni 2002-2008 sono: 

- “Piano d’area della Brianza: documento di inquadramento” (dicembre 2002); 
- “Piano strategico della Brianza” (maggio 2003) 
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- Piano d’Area: “Documento programmatico per il Piano d’area della Brianza” (2006); “Prima proposta 
di aree e ambiti agricoli dei Comuni della Brianza” (giugno 2007); “Piano d’Area della Brianza” 
(dicembre 2008) 

 
Per quanto riguarda Lissone, il  “Piano d’Area della Brianza” (2008) non individua alcuna specifica azione 
salvo segnare in corrispondenza della Pedemontana fasce di rispetto e corridoi di mitigazione 
dell’infrastruttura e classificare Lissone per accessibilità e servizi tra “buona” ed “eccellente”: 

- Aree di influenza delle stazioni stradali ferroviarie e degli svincoli stradali (Tav. 5 “Ipotesi di 
progetto”) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



  4  Quadro di riferimento ambientale 
 

 
 
 
 
4.1 Schede delle componenti ambientali 
 

A partire dai dati disponibili viene definito il quadro conoscitivo finalizzato a descrivere lo stato attuale delle 

diverse componenti ambientali/antropiche che definiscono le valenze del territorio e gli eventuali aspetti 

critici.  

Per ogni componente viene riportato un inquadramento di sintesi, anche in riferimento alle criticità 

riscontrate, vengono citate le fonti dati a cui si farà riferimento e che verranno analizzate nella stesura del 

rapporto. 

Il presente quadro fa riferimento ai dati in possesso, non è quindi da ritenersi esaustivo, ma soggetto a 

successive integrazioni con il reperimento dei dati mancanti, sia alle richieste di implementazione che 

emergeranno in sede di conferenza di valutazione. 

L’analisi valuta dunque gli aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e gli approfondimenti e le sue 

risultanze accompagneranno il processo di piano orientandone le scelte di governo. 

A tale base informativa seguirà, in conclusione al presente capitolo, un quadro complessivo di sintesi dei 

valori e delle problematicità attuali, che, congiuntamente agli esiti delle analisi del Quadro di riferimento 

programmatico, potranno concorrere alla definizione degli orientamenti complessivi al processo decisionale 

di Piano. 

Scopo del quadro conclusivo è quello di restituire in modo sintetico quanto emerge dal capitolo e coinvolgere 

gli attori della Conferenza di Valutazione, con suggerimenti e segnalazioni di eventuali inesattezze e 

integrazioni, al fine di costituire un quadro completo di riferimento per valutare successivamente la risposta 

delle scelte di piano rispetto alle criticità evidenziate. 
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tipologia degli esposti presentati   
anno Igienico 

sanitari 
Inquinamento 
acustico 

Inquinamento 
atmosferico 

Amianto  Degrado 
del 
territorio 

Ordinanze 
caldaie 

2007 10 10 13 7 18 49 
2008 8 9 10 15 22 22 
2009 6 6 6 26 28 39 
fonte.: Ufficio Ambiente del Comune di Lissone   
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Segue il bilancio ambientale comunale6 in termini di emissioni di gas serra (espresse come CO2 
equivalente) connesse agli usi energetici finali.  
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4.2 Quadro di sintesi delle criticità ambientali 
 

Di seguito è riportata una tabella che sintetizza per ogni componente ambientale le maggiori 
criticità riscontrate e nella colonna di destra alcune considerazioni di maggiore dettaglio e 
segnalazioni su dati mancanti e approfondimenti. 
 
 
 

Componente  Criticità e sensibilità rilevate Considerazioni 

Socio- 
demografica 

• Densità abitativa elevata rispetto alle 
medie provinciali e regionali. 

• Generale invecchiamento della 
popolazione, e aumento delle famiglie 
monocomponenti. 

• Livello di benessere generale piuttosto 
elevato, ma con aumento della forbice 
ricchezza /povertà 

• Le criticità evidenziate sono analoghe a 
quanto si riscontra negli altri comuni della 
zona. Tuttavia, vista la rilevanza dei 
fenomeni e la elevata densità abitativa, in 
fase attuativa si potrebbe organizzare uno 
specifico monitoraggio delle dinamiche 
demografiche locali. 

 

Produttivo 

• Tessuto produttivo strettamente 
integrato con quello residenziale, con 
pressioni e reciproche interazioni 
conseguenti. 

• Presenza di due aziende a rischio di 
incidente rilevante.  

• Occorre  valutare con periodicità la 
consistenza produttiva, legandola non solo 
agli aspetti occupazionali ma anche ai 
possibili impatti ambientali (es. tipologia delle 
aziende).  

• Necessario un censimento delle aziende 
insalubri, o che presentano potenziali impatti 
soprattutto sulle aree residenziali. 

Suolo e 
sottosuolo 

• Percentuale di artificializzazione dei 
suoli molto elevata, con conseguente 
significativa riduzione della naturale 
funzione ecologica.  

• Situazione sul consumo di suolo da 
monitorare, anche sviluppando un 
censimento di dettaglio delle aree verdi libere 
e delle aree dismesse interne all’abitato. 

• Mancano dati sulle aree da bonificare. 

Insediativo-
naturalistico 

• Connessioni ecologiche tra aree 
interne ed esterne all’abitato molto 
linitate. 

• La realizzazione della Pedemontana 
crea un’ulteriore cesura rispetto alla 
possibilità di collegarsi verso le aree 
verdi a nord ed il corridoio ecologico 
provinciale. 

• Patrimonio ecologico e biodiversità 
molto ridotti su tutto il territorio 
comunale, con alcune aree residue 
rimanenti nella zone di confine verso 
est e verso nord. 

• Censimento di dettaglio delle aree verdi 
libere e delle aree dismesse interne 
all’abitato, anche al fine di promuoverne la 
potenzialità ecologica. 

Acque 
sotterranee e 
superficiali 

• Consumi idrici in linea con quelli degli 
altri comuni, ma comunque elevati. 

• Mancanza di sistemi differenziati per 
la raccolta delle acque meteoriche. 
 

• Manca la definizione del reticolo idrico 
minore. 

• Mancano dati su copertura rete fognaria, su 
eventuale esistenza di tratti di rete duale, 
sulla situazione di copertura del depuratore. 
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Componente  Criticità e sensibilità rilevate Considerazioni 

Aria 

• Gli inquinanti più critici tra quelli 
monitorati sono PM10, nel periodo 
invernale, e ozono, nel periodo estivo 
(dai dati delle campagne mobili 
eseguite, oltre a Lissone,  anche in 
Comuni limitrofi - Biassono, Monza e 
Muggiò). 

• Elevata quantità di emissioni da 
traffico vericolare. 

• Il territorio comunale si trova in zona 
critica A secondo il piano di qualità 
dell’aria Regionale. 

• Dal biomonitoraggio emerge che,  benché 
non vi sia alcuna area interessata da 
“deserto lichenico”, gran parte del territorio 
comunale ricade nelle fasce corrispondenti a 
condizioni di alterazione da alta a media. 

Mobilità 

Territorio attraversato dalla nuova 
Valassina ed in prospettiva dalla 
Pedemontana, con effetti da verificare 
sulla viabilità locale 
Situazioni di congestione per la viabilità 
urbana, in particolare nelle ore di punta. 
Dotazione scarsa di parcheggi nel centro 
storico e nel complesso dell’area urbana. 

• Da sviluppare un monitoraggio delle 
situazioni di traffico nei punti critici interni, 
anche al fine di valutare nel prossimo futuro 
gli effetti locali indotti dai grandi interventi. 

Energia 

Esaminando i dati del triennio 2004-07 
dalle banche dati regionali si assiste ad 
una progressiva riduzione dell’utilizzo del 
gas naturale a favore soprattutto del 
gasolio. 

• Il dato sulla criticità rilevata e le possibile 
cause andrebbero approfondite. 

• Il comune non è tra quelli tenuti a sviluppare 
piano energetico, tuttavia vista la rilevante 
presenza di attività produttive si potrebbe 
sviluppare un approfondimento per valutare il 
possibile uso di energie da fonti rinnovabili. 

• Manca individuazione di eventuali 
metadonodotti o gasdotti. 

Agenti fisici 

Inquinamento acustico con situazioni da 
risanare soprattutto lungo le principali 
infrastrutture stradali e la ferrovia. 
Per l’inquinamento elettromagnetico non 
risultano effettuate campagne di misura. 
Inquinamento luminoso,  problematica 
comunque diffusa all’intera area 
metropolitana. 

• Mancano dati sull’inquinamento 
elettromagnetico. 

• Mancano dati sulla localizzazione degli 
impianti per telecomunicazioni e per la 
radiotelevisione. 

 

Rifiuti 

Produzione quantitativa di rifiuti nella 
media dei comuni della zona, ma 
comunque attestata su valori elevati ed in 
tendenziale crescita. 
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4.3 Carte di sintesi dei vincoli e delle sensibilità ambientali 
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5 Ambito di influenza del piano e area vasta di riferimento 

 
 

 

In questo capitolo vengono riportati in sintesi le prime indicazioni strategiche fornite 

dall’Amministrazione per la formazione del PGT.  Vengono inoltre sviluppate alcune 

considerazioni sul rapporto tra Lissone ed il contesto territoriale di area vasta entro cui si 

inserisce, al fine di definire l’ambito di influenza del piano, così come richiesto dalle linee guida 

regionali attuative della VAS. 

Al termine del capitolo è stata sviluppata una tabella contenente prime proposte per un sistema di 

obiettivi ambientali per la pianificazione comunale. Tali indicazioni derivano dall’analisi delle 

criticità svolta nel capitolo precedente, e saranno sviluppate ed affinate nel corso del percorso di 

VAS attraverso i commenti e suggerimenti che arriveranno dal pubblico e dai soggetti competenti 

sugli aspetti ambientali e territoriali. Il sistema di obiettivi ambientali sarà inoltre integrato nel corso 

del lavoro con gli obiettivi sui sistemi insediativo e infrastrutturale per il PGT. 

 

 

5.1 Prime indicazioni per la formazione del PGT 
 

L’Amministrazione di Lissone con delibera del Consiglio Comunale n. 48 del 23 luglio 2009 ha 

aggiornato il “Documento di inquadramento per la programmazione integrata” di cui al Titolo VI  

Capo I della LR 12/2005 e s.m.i.  Secondo la legge regionale i Programmi Integrati di Intervento 

(introdotti dalla LR 9/1999, successivamente modificata ed integrata nella LR 12/2005) sono 

finalizzati alla riqualificazione del tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale del territorio.  

Secondo gli intendimenti della legge il documento di inquadramento deve garantire la coerenza 

generale tra le nuove trasformazioni e il quadro programmatorio del PRG vigente, e possono 

delineare prime indicazioni per il passaggio ai nuovi strumenti urbanistici generali. Ed infatti fin 

dalle prime pagine nel documento del Comune di Lissone si dichiara che “Tali linee strategiche 

delle logiche pianificatorie diventeranno le linee guida da assumere come riferimento del 

Documento di Piano da predisporre per il prossimo PGT”.  

 

La prima parte del documento, di sintesi degli aspetti conoscitivi, sottolinea alcuni aspetti di rilievo, 

da tenere conto nella successiva definizione di linee programmatiche, così sintetizzabili: 

• Il comune ha una superficie di 9.32 km2 e si colloca al confine tra il sistema metropolitano 

milanese ed il sistema ambientale e naturalistico della Brianza, con le direttrici di connessione 

fortemente orientate in direzione del capoluogo regionale, mentre scarsi sono i collegamenti, 
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soprattutto trasportistici, con i comuni confinanti e con Monza. Esiste un solo collegamento 

significativo est-ovest con Desio da un lato e Vedano al Lambro dall’altro. Tra le infrastrutture 

programmate signifiticativo il collegamento con la Pedemontana, che passa a nord, tra il 

nucleo storico e la Frazione Santa Margherita, e la tangenzialina nella zona sud est. 

• Il territorio è suddiviso in quattro macroaree, generalmente separate da infrastrutture: la zona 

tra Valassina e ferrovia a carattere più spiccatamente commerciale e produttivo, la zona del 

centro abitato storico, la zona a cavallo della vecchia SS 36 e la zona della Frazione di Santa 

Margherita. 

• La popolazione residente, che ha nel 2008 superato i 40.000 abitanti, presenta le tendenze 

tipiche nell’area metropolitana: aumento dell’età media, diminuzione tasso di natalità, 

aumento della popolazione straniera residente soprattutto giovane, e crescita del numero di 

famiglie mononucleari. 

• La realizzazione della Pedemontana, da un lato aumenta l’accessibilità verso il resto della 

Brianza, ma dall’altro comporta anche il rischio di accentuare la separazione della Frazione 

Santa Margherita, che è caratterizzata da una significativa identità storica e sociale. 

• Internamente all’abitato gli assi principali hanno una forte caratterizzazione commerciale, con 

frammistione tra traffico locale e di collegamento, si tratta della Valassina, della vecchia SS36 

che collega con Monza e del collegamento tra centro storico e Frazione Santa Margherita. La 

zona lungo la Valassina e ad ovest del tracciato ferroviario ha di fatto perso i caratteri 

identitari urbani ed è assimilabile ad un “non luogo” analogo a tante aree commerciali delle 

città contemporanee. In generale le aree commerciali, e quelle produttive oggi relegate ai 

margini dell’edificato, sono urbanisticamente scollegate con il resto del contesto edilizio. 

• Ad un traffico molto intenso fanno riscontro una scarsità di dotazione di parcheggi e una 

carenza di collegamenti di trasporto pubblico, con conseguenze su diversi aspetti: 

congestione da traffico, elevate concentrazioni di inquinanti, scarsa qualità e vivibilità degli 

spazi pubblici. 

• Il tessuto urbano, ampliatosi soprattutto negli anni sessanta e settanta, è caratterizzato da un 

buon livello manutentivo del patrimonio edilizio ma da una scarsa dotazione di spazi pubblici e 

di verde di quartiere, ed una generale perdita di identità nel tempo dei caratteri del centro 

storico, e più in generale dell’immagine della città nel suo complesso. A parziale argine della 

tendenza sono stati negli ultimi anni attivati interventi per il recupero di alcuni spazi urbani 

centrali, ma si tratta ancora di operazioni isolate, per quanto importanti ai fini di un graduale 

recupero di identità. 

• Le aree a verde sono residuali (la superficie urbanizzata copre l’87% della superficie 

territoriale comunale), ma possono svolgere un ruolo strategico per migliorare la carenza di 
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standard in ambito urbano, e per i collegamenti fruitivi (anche ciclopedonali) ed ecologici con 

le aree a verde dei comuni limitrofi e con il Parco di Monza. La loro importanza funzionale in 

tale senso è anche legata alla collocazione perimetrale nel territorio comunale, soprattutto ad 

est (verso Biassono) e verso la Frazione Santa Margherita, al confine con Seregno, Albiate e 

Sovico e le aree del PLIS (parco locale di interesse sovracomunale) della Brianza Centrale e 

del corridoio previsto dalla rete ecologica del piano provinciale. 

 

A fronte delle considerazioni qui riportate in sintesi il Documento d’inquadramento si occupa di 

definire tre tipologie differenti di intervento relative alle diverse scale dimensionali dei problemi, in 

particolare: 

− grandi trasformazioni urbane legate alla presenza di aree dismesse da riutilizzare 

− trasformazioni dello spazio pubblico 

− trasformazioni ordinarie e fisiologiche del tessuto consolidato 

 

Al paragrafo 2.1.2  vengono delineati gli obiettivi strategici per lo sviluppo della città, come 

riferimento per verificare la coerenza dei PII proposti ed allo stesso tempo come base di partenza 

per sviluppare il PGT. 

Partendo da quanto sopra esposto, ed in particolare sottolineando le seguenti considerazioni: 

− scarsa dotazione e qualità degli spazi pubblici e degli spazi a verde, con elevatissima 

percentuale di urbanizzazione; 

− Lissone si presenta in ambito di area vasta come città di attraversamento e commerciale, ma 

allo stesso tempo gli abitanti manifestano il desiderio di consolidare la propria identità sociale 

e civile, anche rispetto alla presenza forte dei capoluoghi di regione e di provincia; 

− Monza e Milano sono difficilmente accessibili, anche se i lavori in corso a Monza dovrebbero 

migliorare la situazione soprattutto negli accessi a Milano, e la viabilità locale è complessa, 

spezzata e poco funzionale, con situazioni di congestione e scarsa dotazione di parcheggi; 

− forte legame all’economia tradizionale del mobile anche se l’identità con tale attività si è 

andato nell’ultimo decennio attenuando; 

 

il documento definisce come prioritario il seguente sistema di strategie ed azioni: 

A. “Rilanciare la tradizione artigianale legata alla cultura del mobile 

− creare un polo fieristico della Brianza, come un museo diffuso nella città, campo 

aperto di sperimentazione di nuove tecnologie legate al mobile e all’arredo urbano; la 
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fiera del mobile diventerebbe la città stessa, maggiormente concentrata nella zona a 

nord in corrispondenza del nuovo tracciato della Pedemontana; 

− salvaguardia delle attività produttive esistenti se compatibili con il tessuto urbano 

circostante. 

B. Rafforzare il polo museale e culturale della città 

− ampliare la Civica Galleria d’Arte Contemporanea; 

− realizzare un nuovo auditorium; 

− formare un percorso connettivo tra la Civica Galleria, Villa Reati, Palazzo Terragni, la 

Biblioteca comunale e il nuovo auditorium. 

C. Potenziare la qualità dello spazio pubblico 

− progettare e realizzare un sistema di servizi il più possibile integrato con i servizi 

esistenti in città e con l’insieme dei servizi di ambito; 

− potenziare la dotazione cittadina dei parcheggi anche attraverso la maggiore cessione 

di aree e di standard qualitativi soprattutto all’interno di ambiti territoriali di 

trasformazione; 

− progettare e realizzare un vasto parco urbano nella porzione di territorio ad est della 

città, in prossimità dell’area “Laghetto di Lissone”; 

− realizzare piste ciclo-pedonali sia come sistema di connessione degli spazi pubblici, 

sia di collegamento non autoveicolare con i comuni di confine; 

− migliorare la qualità dell’arredo urbano anche mediante la piantumazione arborea di 

viali e piazze ove lo spazio lo consente”. 

 

 

5.2 Individuazione dell’ambito d’influenza del piano 
 

Le delibere di Giunta Regionale di dicembre 2007 e dicembre 2009 attuative degli indirizzi sulla 

VAS prevedono che nel Documento di Scoping si definisca l’ambito di presumibile influenza del 

piano. Nel caso di un piano generale come il Documento di Piano questo riguarda l’intero territorio 

comunale, e si estende anche oltre i confini dello stesso. La definizione data dalla normativa 

stessa del Documento di Piano, ossia di un elaborato entro il quale si dibattono e definiscono gli 

scenari futuri della città e che costituisce elemento di cerniera tra la pianificazione comunale e il 

contesto di riferimento di area vasta, porta a riferirsi ad una ambito di influenza che vada ben oltre 

i confini comunali. 

 

Una definizione esatta dell’ambito, in termini di disegno di perimetro, non è evidentemente 

proponibile, soprattutto in un territorio come quello lombardo, ad elevata densità insediativa, dove, 
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anche in situazioni di presenza forte e riconoscibile del tessuto agricolo, funzioni, infrastrutture e 

insediamenti si intrecciano e sovrappongono. In questa regione gli effetti cumulativi o indiretti 

possono portare a comprendere territori molto distanti dai confini comunali. Tuttavia, la difficoltà di 

comprensione delle reciproche interazioni, ed anche la difficoltà a reperire le informazioni per 

territori che non sono sotto la competenza giuridica del comune, portano alla definizione di un 

ambito di influenza sulla base di considerazioni generali qualitative. 

D’altra parte una definizione esatta degli effetti oltre confine non è probabilmente essenziale. La 

finalità principale è in realtà quella di comprendere le reciproche interazioni tra i diversi temi, e 

soprattutto comprendere come la programmazione comunale si rapporti con i temi di area vasta, 

per potere portare le istanze che emergono durante l’elaborazione del PGT all’attenzione della 

pianificazione provinciale e regionale, ed innescare le azioni conseguenti da parte degli enti e dei 

soggetti territorialmente competenti. 

 

Fatte queste premesse, si possono sviluppare le seguenti considerazioni generali preliminari, da 

tenere presente nella successiva fase progettuale per delineare l’ambito di influenza ed analizzare 

le possibili interferenze delle previsioni di piano : 

• Le previsioni di piano riguardano soprattutto aspetti insediativi o infrastrutture di livello 

comunale, che possono tuttavia avere effetti sovracomunali, anche se generalmente limitata 

all’interazione con i comuni confinanti. Eventuali situazioni specifiche potranno essere portate 

all’attenzione dai comuni confinanti e affrontate in sede di Conferenza di Valutazione.  

• L’ambito di influenza, o in modo più esatto di reciproca interazione tra comune e area vasta, è 

sicuramente influenzato dalle previsioni infrastrutturali. La realizzazione della Pedemontana 

può influenzare, e modificare in modo molto significativo, tutto l’assetto viabilistico della zona. 

Questo riguarda l’organizzazione della viabilità locale tenendo conto di come si 

modificheranno i flussi verso gli ingressi alla nuova infrastruttura. Ma potrebbero anche 

riguardare possibili effetti sul traffico della nuova infrastruttura, in dipendenza dalla dimensione 

e significatività delle nuove attività di carattere espositivo fieristico previste nella zona nord di 

Lissone dalle linee strategiche del Documento di Inquadramento illustrato al paragrafo 

precedente. Altro ambito di influenza della città che già oggi interessa ricadute di area vasta 

riguarda l’asse della Valassina, dove insistono numerose strutture commerciali espositive 

connesse con l’arteria talvolta attraverso viabilità di servizio e talvolta in modo diretto. L’ambito 

è infine influenzato dal collegamento locale con Monza, attualmente difficoltoso, ma che si 

vorrebbe rendere più fluido.  

• Per gli aspetti ecologici e il verde il territorio possiede alcune aree residuali di verde sul 

perimetro del comune, ad est verso Biassono, e all’intorno della Frazione di Santa Margherita. 

Vista la carenza di aree a verde e spazi pubblici nel territorio comunale a causa della sua 



VAS del Documento di Piano del PGT del Comune di Lissone Documento di scoping 
 

 

 

�

 
131 

elevata percentuale di urbanizzazione, assume rilevanza strategica un ragionamento di 

carattere sovracomunale per qualificare le poche aree verdi ancora esistenti e connetterle a 

rete (attraverso collegamenti ciclopedonali ed ecologici) con le aree a parco esistenti, a partire 

dal vicino Parco di Monza. Un’ulteriore occasione potrebbe inoltre essere costituita dalle aree 

a nord che potrebbero essere continue con il vicino PLIS della Brianza centrale, e costituire 

aree di supporto del corridoio previsto dalla rete ecologica regionale e provinciale. Una più 

decisa caratterizzazione ambientale, a sistema, delle aree verdi residuali ed attualmente 

isolate, può assumere significato strategico anche alla scala territoriale provinciale e regionale, 

in considerazione della posizione di Lissone, che si trova al margine tra il sistema territoriale 

metropolitano milanese e il sistema più ambientale della colline della Brianza, denominato 

“Pedemontano” nel PTR. Può in sostanza contribuire a marcare maggiormente il passaggio da 

città a campagna e a contenere l’ulteriore espansione conurbativa dell’area metropolitana 

verso nord lungo l’asse della Valassina. 

• Per la sua posizione, per la presenza di servizi di buon livello, e di alcune attrezzature rare 

(come la Galleria d’Arte Moderna), Lissone costituisce di fatto una polarità di primo livello 

nell’ambito del sistema policentrico dell’area metropolitana. L’organizzazione a sistema dei 

servizi deve essere incoraggiata, attraverso il coordinamento provinciale, verificando la 

copertura e l’accessibilità ai servizi secondo sovracomunale dei bacini serviti. Il ruolo di 

Lissone come polarità potrà essere ulteriormente valorizzato se si svilupperanno le ipotesi del 

Documento di Inquadramento relative alla localizzazione di spazi fieristici per il mobile. Ai fini 

del rafforzamento della polarità assume importanza anche la qualificazione dell’immagine 

urbana di Lissone, attualmente poco presente nel contesto di area vasta, anche attraverso la 

qualificazione e valorizzazione del centro storico (sia edifici che spazi) e delle rilevanti 

testimonianze storico architettoniche presenti sul territorio.  

• Una caratterizzazione di area vasta viene ovviamente assunta dal tema della tutela delle 

risorse (idropotabili, energetiche, ecc.) e dell’inquinamento acustico e atmosferico. I flussi 

veicolari e ferroviari di attraversamento impattano sulla popolazione residente, ma allo stesso 

tempo Lissone con le sue emissioni e i suoi consumi contribuisce in modo significativo alla 

situazione dell’area metropolitana, e quindi nel piano si dovranno inserire indicazioni volte a 

qualificare in tale senso il patrimonio edilizio esistente, e a promuovere le migliori tecnologie 

disponibili al fine di contenere le emissioni dagli impianti e dal traffico, il consumo di risorsa 

idrica, il consumo energetico, e la produzione di rifiuti. 

• La tradizione artigianale e produttiva del mobile assume sicuramente una valenza che va 

molto oltre il locale, anche in considerazione della funzione di riferimento che Lissone svolge 

per tutto il comparto che interessa l’intera Brianza, ma anche altre vaste zone della Lombardia. 

L’ipotesi avanzata nel Documento di Inquadramento di una fiera del mobile che coinvolga 
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l’intera città, compreso l’arredo dei suoi spazi pubblici, ha una ricaduta potenziale che va ben 

oltre i possibili effetti di riqualificazione del tessuto urbano della città. Si tratta di un tema da 

approfondire, per comprenderne le potenzialità dimensionali e metterlo a sistema in via 

preventiva, e non a posteriori, con gli interventi sia insediativi sia infrastrutturali previsti anche 

nei comuni limitrofi. Il forte rafforzamento della funzione di traino di Lissone nel comparto del 

mobile potrebbe avere significative ripercussioni sovralocali, sia in termini di traino per le 

attività produttive presenti negli altri comuni della Brianza, ed in tale senso si devono creare 

tutte le condizioni per favorirlo, sia in termini di congestione viabilistica, e questi effetti vanno 

previsti ed affrontati in via preventiva, sia per evitarne le ricadute ambientali, sia perché 

finirebbero per costituire un freno alle potenzialità espansive del comparto stesso. 

 

In grande sintesi, dai punti precedenti discende che l’ambito di influenza del piano è fortemente 

condizionato dalle relazioni funzionali che con gli strumenti di pianificazione si riusciranno a 

rafforzare.  

Parlando di area vasta ci si deve riferire a due scale di ragionamento. Da un lato la scala 

dell’immediato intorno territoriale, con il quale le interazioni sono evidenti ed imprescindibili, vista 

l’elevata densità edilizia e scarsità di spazi verdi e pubblici a disposizione. Dall’altro la scala più 

ampia, dove giocano un ruolo fondamentale i collegamenti infrastrutturali esistenti, previsti ed in 

costruzione, e che possono interagire in modo molto significativo, sia in senso positivo che 

negativo, con le previsioni di nuovi servizi di scala metropolitana all’interno del territorio comunale.  

 

 

 

5.3 Proposte per obiettivi ambientali 
 
Nella tabella che segue vengono evidenziati alcuni obiettivi ambientali da tenere presente nella 

definizione delle strategie e del sistema di obiettivi per il PGT del Comune di Lissone. Derivano dai 

principi europei, nazionali evidenziati al capitolo sulla metodologia (cap 1.3), dagli obiettivi 

ambientali contenuti nel PTR e nel PTCP, e sono stati contestualizzati tenendo conto delle criticità 

ambientali evidenziate al termine del capitolo 4 di descrizione dello situazione di stato 

dell’ambiente. 
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Componenti 
e fattori 

ambientali 

Obiettivi di sostenibilità ambientale ed elementi di attenzione da tenere in 
considerazione nella formulazione delle strategie ambientali 

Aria − Progressivo contenimento delle concentrazioni dei principali inquinanti nella zona urbana 
− Miglioramento energetico e ambientale dei cicli produttivi, anche attraverso una maggiore 

diffusione delle certificazioni ambientali tra le attività presenti sul territorio 
Aziende a 
rischio 

− Contenimento dell’esposizione nelle aree di danno degli impianti esistenti 
− Messa in sicurezza delle industrie a rischio di incidente rilevante presenti sul territorio 

Risorsa idrica − Miglioramento della qualità delle acque superficiali 
− Miglioramento delle condizioni delle reti acquedottistiche, fognarie ed impianto di trattamento 
− Promozione di modalità di contenimento ed uso razionale della risorsa idrica potabile nella 

nuova edificazione ed in quella esistente 
Acque 
sotterranee 

− Contenimento degli sversamenti nel sottosuolo 
− Definizione rete di monitoraggio della qualità delle acque attraverso pozzi campione 

Elettro-
magnetismo 

− Sviluppo di indicazioni volte a contenere il rischio radon nei materiali edilizi 
− Indicazioni volte ad evitare l’esposizione della popolazione a campi elettromagnetici da 

elettrodotti, stazioni radio e impianti di telecomunicazione 
Energia − Utilizzo delle migliori tecnologie disponibili per migliorare l’efficienza energetica del patrimonio 

edilizio programmato ed esistente 
− Adozione di tecnologie di riscaldamento e condizionamento ad elevata efficienza 

(teleriscaldamento, pompe di calore, ecc.) 
− Promozione di modalità per l’utilizzo razionale dell’energia, l’incremento dell’energia prodotta 

da fonti rinnovabili e la riduzione generale dei consumi pro capite  
Flora, fauna, 
paesaggio 

− Invertire la tendenza al progressivo depauperamento della biodiversità negli ecosistemi naturali 
− Realizzazione di una cintura a verde attorno all’abitato utilizzando e unendo tra loro le aree non 

costruite ancora esistenti 
− Potenziamento degli elementi che concorrono alla rete ecologica regionale e sviluppo di un 

disegno di rete alla scala locale comunale, anche in raccordo con i comuni limitrofi 
− Ricostituzione dove possibile di un disegno unitario e riconoscibile del margine urbano, 

sottolineando le caratteristiche distintive rispetto ai comuni confinanti 
− Contenimento delle emissioni luminose verso la volta celeste 

Patrimonio 
architettonico 

− Recupero e valorizzazione delle emergenze storico architettoniche esistenti, intese anche 
come elementi strategici per riqualificazione e rilancio della città 

− Incremento della dotazione di spazi pubblici e riqualificazione e valorizzazione dei caratteri 
identitari degli spazi e del patrimonio edilizio che definiscono il centro storico della città 

Popolazione e 
salute umana 

− Contenimento dell’incidentalità stradale 

− Risoluzione delle situazioni di potenziale conflitto tra attività produttive e usi residenziali 
− Istituire monitoraggio epidemiologico con le strutture sanitarie competenti 

Rifiuti − Graduale contenimento della produzione pro capite di rifiuti 

− Promozione di azioni, anche di sensibilizzazione della popolazione, volte a continuare il 
miglioramento della percentuale di raccolta differenziata 

Rumore − Contenimento esposizione popolazione a rumore da traffico veicolare e ferroviario 

− Miglioramento delle condizioni acustiche in corrispondenza dei ricettori sensibili 
− Risoluzione delle situazioni di conflitto tra attività produttive e aree residenziali 

Suolo − Contenimento e ottimizzazione del consumo di suolo 

− Incremento della percentuale di suolo permeabile in tutte le situazioni ove si realizzino azioni di 
recupero e riuso di aree dismesse o abbandonate 

− Bonifica delle aree dismesse 



VAS del Documento di Piano del PGT del Comune di Lissone Documento di scoping 
 

 

 

�

 
134 

   6. Primi riferimenti per il programma di monitoraggio 
 

 

 

Il monitoraggio del piano è parte strutturale del percorso di VAS, come previsto dalla Direttiva 

Europea 2001/42/CE sulla VAS di piani e programmi. In Lombardia il monitoraggio è introdotto 

dall’art 4, ed è previsto in modo esplicito nei documenti regionali attuativi della LR 12/2005, sia in 

quello relativo alla VAS attuativo dell’art 4, sia in quello relativo alla pianificazione comunale 

attuativo dell’art 7. 

Il monitoraggio di un piano è sottolineato come elemento di rilevante importanza dalla Direttiva 

Europea, ma non è ancora adeguatamente considerato nella prassi operativa, essendo ancora 

trattato come marginale nella procedura di VAS. Il monitoraggio è invece strumento molto utile, e 

centrale, per passare dalla valutazione del piano all’introduzione nell’ente di un approccio 

sistematico di supporto dei percorsi decisionali. 

 

Il monitoraggio di un piano ha come finalità principale di misurarne l’efficacia degli obiettivi al fine 

di proporre azioni correttive, e permettere quindi ai decisori di adeguarlo in tempo reale alle 

dinamiche di evoluzione del territorio. In una logica di piano-processo il monitoraggio è la base 

informativa necessaria per un piano che sia in grado di anticipare e governare le trasformazioni, 

piuttosto che adeguarvisi a posteriori. 

 

Un programma di monitoraggio può in realtà avere diverse altre finalità, rapportate alle attività di 

attuazione, di aggiornamento e di comunicazione e coinvolgimento. In linea generale si possono 

immaginare le seguenti possibili finalità alla base della decisione di organizzare il monitoraggio di 

un piano: 

• informare sull’evoluzione dello stato del territorio 

• verificare periodicamente il corretto dimensionamento rispetto all’evoluzione dei fabbisogni 

• verificare lo stato di attuazione delle indicazioni del piano 

• valutare il grado di efficacia degli obiettivi di piano 

• attivare per tempo azioni correttive 

• fornire elementi per l’avvio di un percorso di aggiornamento del piano 

• definire un sistema di indicatori territoriali di riferimento per il comune 

 

Il monitoraggio presenta rilevanti potenzialità per le informazioni che può fornire ai decisori, e per 

la comunicazione ad un pubblico più vasto, di non addetti ai lavori, attraverso la pubblicazione di 
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un rapporto che contenga informazioni e considerazioni sviluppate in forma discorsiva, ma 

generalmente basate sulla quantificazione di un sistema di indicatori. 

Il confronto con le serie storiche dei dati degli anni precedenti può diventare occasione per un 

dibattito aperto sulle tendenze evolutive del territorio comunale, e sull’efficacia delle azioni del 

piano. Il rapporto di monitoraggio potrebbe anche diventare la base per un coinvolgimento 

sull'attuazione del piano esteso a tutte le risorse potenzialmente utili per l’attuazione del piano. 

 

Il programma di monitoraggio partirà dagli obiettivi prioritari di piano e assumerà come elemento 

centrale la definizione di un sistema di indicatori. A ciascuno degli obiettivi individuati come 

prioritari e rappresentativi delle diverse componenti ambientali e tematiche territoriali del piano 

sarà associato un indicatore significativo di riferimento, ed alcuni indicatori complementari da 

utilizzare eventualmente in connessione con l’indicatore di riferimento. Gli indicatori saranno scelti 

sulla base di criteri del tipo: 

• rappresentatività rispetto alle problematiche e alle azioni con ricadute territoriali 

• misurabilità e disaggregabilità, in modo da poterli dettagliare anche per subambiti del territorio 

• trasversalità, in quanto gli obiettivi di pianificazione sono spesso relativi a più tematiche 

• comunicabilità, nel senso che devono essere comprensibili facilmente anche ad un pubblico di 

non specialisti 

• coerenza con obiettivi di piano e criteri di sostenibilità 

• convenienza rispetto alla disponibilità dei dati, e alla loro aggiornabilità senza eccessivi oneri 

finanziari per l’ente 

• omogeneità con eventuali indicatori utilizzati dal piano, per esempio nella normativa 

 

Il sistema di indicatori dovrà essere semplice da gestire, affidabile, e aggiornabile in tempi brevi 

con le risorse e le informazioni disponibili, possibilmente senza determinare costi aggiuntivi 

significativi per l’ente. Il numero di indicatori, per essere gestibile e rispondere a queste esigenze, 

dovrà essere contenuto. Importante è scegliere gli indicatori in modo molto mirato. 

 

Si partirà dalla definizione di un gruppo di indicatori di stato e uno di risposta, che siano focalizzati 

sugli aspetti più critici. Quelli di stato rappresenteranno nel tempo lo sviluppo della situazione 

ambientale attraverso le componenti più significative per il territorio in questione. Quelli di risposta 

rappresentano invece in modo sintetico lo stato di attuazione e l’efficacia delle principali strategie 

di piano.  

Gli indicatori verranno selezionati approfondendone singolarmente la fattibilità sulla base degli 

strumenti e delle banche dati presenti presso gli uffici della provincia. Prima di scegliere gli 
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indicatori di risposta si dovrà sviluppare un accurato lavoro per definire quali siano gli obiettivi 

prioritari, fondamentali, sui quali si concentrano le risorse per raggiungere i risultati strategici per 

l’Amministrazione. 

Mentre quindi le ipotesi per gli indicatori di risposta potranno essere sviluppate solo 

successivamente ad una prima definizione degli obiettivi del piano, in una fase successiva del 

percorso di elaborazione del piano, per gli indicatori di stato si possono già oggi avanzare alcune 

prime indicazioni, riportate nella tabella seguente, da verificare nel corso del lavoro. 

Per ciascuna componente ambientale viene evidenziato almeno un indicatore da considerare in via 

prioritaria, a partire dal primo rapporto di monitoraggio. Gli altri indicatori sono riportati come 

indicazioni che potranno essere sviluppate in funzione delle necessità, nelle successive evoluzioni 

del rapporto di monitoraggio, sulla base della disponibilità degli aggiornamenti dei dati, o potranno 

essere attivati in occasione di approfondimenti su aspetti specifici nell’ambito di varianti o piani 

attuativi e di settore. 

 

TEMATICA N 
Indicatore DESCRITTIVO 

(in riquadro giallo viene evidenziato l’indicatore primario) 
unità di 
misura fonte 

Aria 

1.  Concentrazioni NO2 µg/m3 

ARPA 

2.  Concentrazioni CO mg/m3 
3.  Emissioni PM10 (densità)  kg/ab 
4.  Emissioni NOx (densità)  kg/ab 
5.  Emissioni CO2 (procapite)  kg/ab 
6.  A. num. giorni superamento soglia attenzione PM10 num./anno 

Aziende  
a rischio  7.  B. SLP residenziali e terziarie nelle aree di danno 

potenziale m2 Comune 

Risorsa idrica 

8.  C. Consumo acqua potabile pro capite / giorno m3 

Comune 

9.  Lunghezza rete fognaria con separazione acque piovane / 
totale rete fognaria % 

10.  Prelievi annui da falda per uso potabile / totale prelievi da 
falda  % 

11.  Grado di copertura dell’impianto di depurazione 
(popolazione servita / popolazione residente) % 

12.  Area servita da rete duale / sup. urbanizzata % 
13.  Riutilizzo delle acque meteoriche per usi non potabili m3 
14.  Perdite della rete acquedottistica per km di sviluppo m3 

Acque  
sotterranee 

15.  prelievi da falda: media annua composti organo-alogenati �g/l ARPA/ 
Provincia 

16.  prelievi da falda: media annua nitrati mg/l ARPA / 
Provincia 

17.  D. sup. impermeabile / sup. territoriale comunale % Comune 

18.  Superfici permeabili in aree di trasformazione / superfici 
totali aree trasformazione % Comune 

Elettro-
magnetismo 

19.  E. sorgenti di radiazioni non ionizzanti W/1.000 
ab. ARPA 

20.  F. num. superamenti limiti / totale di punti di 
rilevamento a campione % ARPA 

21.  Aree urbana residenziale ricadente in fasce di rispetto degli 
elettrodotti m2 Comune 

Energia 
22.  G. consumi elettrici residenziali procapite KW / anno ENEL 

23.  Energia prodotta da fonti rinnovabili / totale energia 
consumata % ENEL / 

Provincia 
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TEMATICA N 
Indicatore DESCRITTIVO 

(in riquadro giallo viene evidenziato l’indicatore primario) 
unità di 
misura fonte 

24.  
Volumetria realizzata con criteri di risparmio energetico / 
volumetria edificata totale (criteri fissati nel regolamento 
edilizio) 

 
% 
 

Comune 

Flora e 
Fauna, 
Paesaggio 

25.  Tasso di artificializzazione reale / sup.terr. % Comune 
26.  Aree boscate / sup. terr. % Comune 
27.  Verde urbano procapite   m2/ab Comune 

28.  
H-Indice di naturalità: stima num. di specie animali 
presenti sul territorio / num. specie animali presenti su 
aree a parco limitrofe 

% 
Provincia 

29.  

I -Indice di naturalità: stima num. di specie animali 
presenti sul territorio / num. di specie animali presenti 
su aree a parco limitrofe 

% 
Provincia 

Perimetro area urbanizzata / superficie area urbanizzata 
(indice di frammentazione) % Comune 

30.  Percentuale impianti illuminazione spazi pubblici a basso 
impatto luminoso verso l’alto % Comune 

Patrimonio 
architettonico 31.  J. edifici recuperati e riutilizzati / totale edifici di valore 

storico architettonico m3/ha  

Rifiuti 

32.  K. Produzione annua procapite di rifiuti kg/ab Comune/ 
Provincia 

33.  L. Percentuale di raccolta differenziata % Comune/ 
Provincia 

34.  Incremento raccolta differenziata su raccolta totale nel 
medio periodo (ultimo quinquennio) % Comune/ 

Provincia 

Rumore 

35.  M. - Livello di rumore stradale notturno dB(A) ARPA 
N  - Livello di rumore stradale diurno dB(A) ARPA 

36.  
Superamenti dei livelli di soglia in corrispondenza dei 
ricettori di classe I della zonizzazione acustica, su periodo 
di riferimento giornaliero 

N° ARPA  

37.  Esposti presentati al Comune per rumori molesti N./anno Comune 

Suolo 38.  O. Sup aree dismesse recuperate / sup totale aree 
dismesse (annuale) % Comune 

Popolazione e 
salute umana 

39.  Incidenza principali cause per i decessi  ASL 
40.  Impianti fissi per telecomunicazione N° Comune 

41.  P. Decessi e feriti per incidenti automobilistici negli 
incroci critici N° Comune / 

Provincia 
 

 

 

 



 

 
 

COMUNE DI LISSONE 

 
 
 

A l l e g a t o  
 
 
 

QUESTIONARIO PER LA FORMAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE DELLA VAS  
PER IL DOCUMENTO DI PIANO DEL PGT DI LISSONE 

 
 

 

DATI IDENTIFICATIVI 

NOME   
COGNOME  
ENTE   
UFFICIO  
TELEFONO  
E-MAIL  
 
 

IMPOSTAZIONE GENERALE 

RITENETE SODDISFACENTE L’IMPOSTAZIONE COMPLESSIVA PROPOSTA PER LA VAS DEL DOCUMENTO DI PIANO DEL 
PGT DI LISSONE, COSÌ COME DELINEATA NEGLI ASPETTI METODOLOGICI AL CAPITOLO 1 ? 

SI     �  NO   � 

IN CASO DI RISPOSTA NEGATIVA, VI PREGHIAMO DI INDICARE GLI ASPETTI DA MIGLIORARE: 
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CONDIVIDETE GLI OBIETTIVI AMBIENTALI ILLUSTRATI AL PAR. 5.3 DEL DOCUMENTO DI SCOPING ? 

SI     �  NO   � 

IN CASO DI RISPOSTA NEGATIVA, VI PREGHIAMO DI INDICARNE ALTRI CHE RITENETE STRATEGICI, O DI FORNIRE 
SUGGERIMENTI MIGLIORATIVI SU QUELLI PROPOSTI:  

 

 

 

 

 

 

 

 

SE LO RITENETE OPPORTUNO, INTEGRATE O DATE SUGGERIMENTI SULL’ELENCO, RIPORTATO AL PARAGRAFO 4.2, 
DELLE CRITICITÀ AMBIENTALI DA PRENDERE IN CONSIDERAZIONE NELLA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

SE LO RITENETE OPPORTUNO, FORNITE INDICAZIONI SU DOVE REPERIRE I DATI MANCANTI EVIDENZIATI NELLA TABELLA 
DELLE CRITICITA’ AMBIENTALI AL PARAGRAFO 4.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

FORNITE EVENTUALI INDICAZIONI, PER QUANTO DI COMPETENZA, SU COME RISOLVERE LE CRITICITA’ AMBIENTALI 
ELENCATE AL PARAGRAFO 4.2 
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SE LO RITENETE OPPORTUNO, FORNITE SUGGERIMENTI PER MIGLIORARE I CRITERI AMBIENTALI PER LA VERIFICA DI 
COERENZA PROPOSTI NELLA TABELLA AL PARAGRAFO 1.3 

 

 

 

 

 

 

 

 

FORNITE SE LO RITENETE OPPORTUNO EVENTUALI SUGGERIMENTI SUGLI INDICATORI AMBIENTALI DA INSERIRE NEL 
PIANO DI MONITORAGGIO, COMMENTANDO O INTEGRANDO QUELLI PROPOSTI NEL CAPITOLO 6 

FENOMENO DA MONITORARE INDICATORE PROPOSTO MODALITÀ DI ACQUISIZIONE DATI 

   

   

   

   

   

   

 

 

ULTERIORI OSSERVAZIONI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


